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Delega fiscale
Riscossione, 
crediti inesigibili
cancellati 
dopo cinque anni

Giovedì e venerdì
Con Il Sole 24 Ore
la guida aggiornata
a superbonus
e cessione crediti

Luigi Lovecchio
—a pag. 26

FTSE MIB 27745,81 +0,43% | Spread Bund 10Y 186,70 +0,80 | Brent dtd 85,52 +0,80% | Oro Fixing 1973,65 -1,67% Indici & Numeri v p. 29-33

Verso la terza rata

Intesa sulla revisione delle linee guida 
per le concessioni portuali che incas-
sano il via libera  Ue e sblocca la terza 
rata da 19 miliardi. Nulla da fare per 

giornata della terra

Salvare il pianeta
è la priorità  
del mondo

www.ilsole24ore.com

Pnrr: ok per i porti, 
stop Ue  sugli stadi,
incognita asili nido

meccanica
Macchine utensili, in calo
gli ordinativi (-23,7%)
Nel primo trimestre l’indice 
degli ordini di macchine utensili 
elaborato Ucimu-sistemi per 
produrre segna un calo del 
23,7% rispetto a gennaio-marzo 
2022. —a pagina 14

PANORAMA

africa

Sudan nel caos,
Europa e Usa
pronti ai rimpatri
Morto un americano
Stati Uniti ed Unione europea 
hanno pronti i piani di evacua-
zione del personale in Sudan, 
dove regnano caos e violazioni 
continue delle tregue. Gli ita-
liani da rimpatriare sono 200, 
spiega il ministro Tajani. Ieri 
sono morti un operatore uma-
nitario e un cittadino america-
no. Dall’inzio degli scontri tra 
fazioni rivali i morti sono più 
di 400. —a pagina 8

falchi & colombe

politiche
green e tassi:
cortocircuiti 
da evitare
di Donato Masciandaro
—a pagina 10

Motori 24
Il salone
  Shanghai vetrina
di fantasia e hi-tech

Corrado Canali —a pag. 18
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Food 24
Rapporto Ismea
Carni bianche,
il mercato tiene
Emiliano Sgambato —a pag. 20

vent’anni dalla morte

Anna bonomi 
bolchini, 
signora
della finanza
di Paolo Bricco —a pagina 11

Imprendi-
trice e 
filantropa.
Anna 
Bonomi 
Bolchini

corsa alle materie prime

Bollette, moroso il 53% dei condomini 
Il dossier Arera

Secondo stime Arera- Autorità per 
l’energia, le reti e l’ambiente - a 
fronte di una sostanziale tenuta nel 
2022 dei pagamenti da parte delle 
famiglie (in regola nel 75,2% dei casi 
per l’elettricità e nel 78,5% per il gas) 
si contrappone il ritardo con cui i 
condomini onorano le bollette, so-
prattutto del gas. Per queste ultime 
solo il 47% dei versamenti risultano 
in regola. Da notare che il 96,2% dei 
mancati pagamenti avviene entro 11 
mesi dalla scadenza e solo il 58% 
entro un mese di ritardo. 

Celestina Dominelli —a pag. 6

Famiglie in regola nel 75,2% 
dei casi per l’elettricità 
e nel 78,5% per il gas

Il 96,2% dei condomini 
(e il 98,7% dei privati) 
in ritardo paga a 11 mesi

Litio, il Cile vuole nazionalizzare i siti
La Cina tratta sulle miniere con i talebani 

Sissi Bellomo e Marco Niada —a pag. 4

fisco & contribuenti

Tasse e multe, due mesi 
in più per la rottamazione
L’adesione slitta a giugno

Marco Mobili e Giovanni Parente —a pag. 3

gli stadi di Firenze e Venezia, che do-
vrebbero essere “imbarcati” sui fondi 
del piano nazionale complementare. 
Stessa prospettiva  per i progetti con-
testati sul teleriscaldamento. Inco-
gnite per gli  asili nido. È il bilancio del 
confronto tra Fitto e i ministri sullo 
stato di attuazione del Pnrr.  

Perrone e Trovati —a pag. 2

30/06
la scadenza
Al ministero dell’Economia 
pronta la  proroga  al 30 giugno 
per aderire alla  definizione age-
volata di quanto comminato. 
Prima rata  in pagamento alla fine 
del prossimo ottobre

Martin BERNETTI / AFP

costo del lavoro

Da 25 a 65 euro mensili:
così il taglio al cuneo   
fa crescere la busta paga

Enzo De Fusco e Claudio Tucci —a pag. 2

la riforma delle regole

patto  di stabilità alla tedesca
di Marcello Messori —a pagina 10

l’analisi

 I perché 
di  un discorso
fuori dal coro
di Alberto Forchielli —a pag. 9

usa-cina

Yellen apre a Xi
ma Biden frena
gli investimenti

Di Donfrancesco —a pag. 9

In occasione della Giornata della 
Terra, l’iniziativa dell’Onu per la 
salvaguardia del pianeta, sul sito 
del Sole 24 Ore parte una iniziati-
va permanente dedicata all’am-
biente e al clima. Articoli, analisi, 
longform e grafici sulle conse-
guenze dei cambiamenti climatici.  

http://s24ore.it/APWKoN



«Non credo di dover 
chiedere io ai mini-
stri di partecipare al-
le celebrazioni», dice-
va la presidente del 
Consiglio Giorgia Me-

loni all’inizio delle mese a chi le 
chiedevano come si sarebbe com-
portato il suo governo di fronte al-
le celebrazioni del 25 aprile. Sarà 
stata quindi un moral suasion non 
verbale a spingere quasi tutto il go-
verno, compresa l’intera pattuglia 
di Fratelli d’Italia (con un’unica ec-
cezione “giustificata”) a decidere 
di partecipare.
Non si tratta di una pacificazione 
nazionale e, come polemiche e sci-
voloni di queste settimane han-
no anticipato, i discorsi e i gesti 
dei membri della maggioranza ri-
veleranno distinguo e omissioni 
che produrranno nuove polemi-

che. Ma è chiaro di fronte al suo 
primo 25 aprile, l’obiettivo di Me-
loni è quello di limitare i danni.

Cerimonie solenni
Così,  martedì,  la  presidente  del  
Consiglio sarà all’evento più so-
lenne: quello all’Altare della pa-
tria, con accanto il presidente del-
la Repubblica Sergio Mattarella, i 
presidenti delle camere e quello 
della regione Lazio, Francesco Roc-
ca. Fino a ieri c’era qualche incer-
tezza solo sul presidente del Sena-
to, Ignazio La Russa. «Farò una co-
sa  che  metterà  d'accordo  tutti»,  
aveva detto dopo aver passato set-
timane  a  incendiare  il  dibattito  
con una serie di dichiarazioni con-
troverse che avevano costretto la 
stessa Meloni a intervenire. 
La Russa ha deciso di partecipare, 
ma subito dopo volerà a Praga, per 

un evento che riunisce i presiden-
ti dei parlamenti europei e qui in-
tende mantenere la sua promessa. 
Visiterà  il  campo  di  concentra-
mento nazista di Terezin e deposi-
terà una corona di fiori sulla tom-
ba di Jan Palach, il  patriota ceco 
che si autoimmolò dopo il  falli-
mento della rivolta anti sovietica 
del ‘68 (e che, in Italia, è stato spes-
so celebrato dall’estrema destra).

E ministri disciplinati
Il ministro della Difesa, Guido Cro-
setto, è stato tra i primi a dichiara-
re la sua partecipazione alle cele-
brazioni. Sarà nel cuneese, insie-
me alla ministra del Turismo Da-
niela Santanché, dove accoglierà 
Mattarella  nella  seconda  parte  
della  giornata.  Il  ministro  delle  
Imprese, Adolfo Urso, che a otto-
bre  aveva  definito  il  25  aprile  

«una data storica per il nostro pae-
se», sarà a Roma, ad una cerimo-
nia organizzata  dalla  comunità  
ebraica, mentre Raffaele Fitto, mi-
nistro per gli Affari europei, sarà 
alla cerimonia ufficiale a Lecce.
Luca Ciriani, ministro per i Rap-
porti con il parlamento, andrà al-
le  celebrazioni  di  Pordenone,  
mentre lo staff della ministra del-
la Famiglia Eugenia Roccella dice 
che la ministra sta ancora deci-
dendo in quale città recarsi ma 
che parteciperà «sicuramente». Il 
ministro del Mare Nello Musume-
ci sarà a Catania dove «deporrà 
un fiore ai caduti angloamerica-
ni, tedeschi e italiani, nei cimiteri 
alla periferia della città», come fa-
ceva da presidente di regione.
Tra i presidenti di regione di Fra-
telli d’Italia,  quello dell’Abruzzo, 
Marco Marsilio, andrà nei comu-
ni di Sirolo e Numana. Dopo la ce-
rimonia  all’altare  della  patria,  
quello del Lazio, Francesco Rocca, 
sarà alle Fosse Ardeatine, mentre 
il presidente delle Marche France-
sco Acquaroli sarà in missione a 
Barcellona,  dove  presenterà  un  
evento  legato  alla  promozione  
del Giro d’Italia. Con lui ci sarà il 
ministro dell’Agricoltura France-
sco Lollobrigida, l’assente (giusti-
ficato) più illustre di tutta la com-
pagine di FdI. 
Il leader della Lega Matteo Salvini 
sarà  in  campagna  elettorale  in  
Brianza, dove in diversi comuni si 
vota a maggio. Non ha escluso di 
partecipare a qualche celebrazio-
ne, ma se deciderà di ignorare la fe-
sta rischia di trovarsi in minoran-
za, anche tra i leghisti. Come da tra-
dizione, i  presidenti  di Veneto e 
Lombardia, Luca Zaia e Attilio Fon-
tana, saranno uno a Treviso e l’al-
tro a  Varese,  mentre il  ministro 
dell’Istruzione  Giuseppe  Valdita-
ra, il cui padre partecipò per alcu-
ne settimane alla resistenza, an-
drà invece a Milano. Persino chi uf-
ficialmente resterà a casa propria 
ci tiene a ricordare i suoi impegni 
per la giornata. Il ministro della 
Cultura, Gennaro Sangiuliano, al 
momento non ha nulla in agenda, 
ma interpellato ci tiene a ricorda-
re che è stato lui a decidere per la 
prima volta di rendere gratuiti i 
musei in occasione del 25 aprile.
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Per il 25 aprile la premier non vuole incidenti. I leader di FdI parteciperanno tutti (o quasi) alle celebrazioni
Il presidente del Senato accontenta la destra: visiterà un lager, poi la tomba dell’eroe di Praga, Jan Palach

Condividere il divano rende 
metafisica l’intimità tra maschi

Schlein e la gestazione per altri
Perché per il Pd è una trappola

S
e si provano a mettere in fila le recenti 
dichiarazioni su natalità, lavoro e 
immigrazione di esponenti di punta 
del governo, a cominciare dalla 
presidente del Consiglio, quello che se 
ne trae sono poche idee ma confuse. 

Gli obiettivi ideologici sono molto evidenti: 
sostenere la famiglia per aumentare la natalità, 
scoraggiare l’immigrazione per difendere la 
“nazione”. Molto meno chiaro è come possano 
combinarsi con l’esigenza pragmatica – 
altrettanto manifesta – di sostenere il mercato e 
l’impresa. Giorgia Meloni ha parlato di un 
«problema di tenuta del sistema economico e 
sociale» dovuto alla denatalità, da risolvere non 
tanto con il contributo dei migranti, ma 
soprattutto con «la grande riserva inutilizzata che 
è il lavoro femminile» e l’incentivazione alle 
famiglie per «mettere al mondo dei figli». Che 
l’Italia abbia un problema di sotto-occupazione 
femminile è ovviamente vero. Ma perché mai il 
lavoro delle donne dovrebbe essere messo in 
competizione con quello delle persone migranti? 
Non è forse noto, al governo, che più della metà 
della popolazione straniera in Italia è composta 
da donne, e che sono in gran parte donne 
migranti a fornire servizi di welfare sostitutivo, 
che sostengono – tra l’altro – il lavoro delle 
donne “native”? Questa «riserva» resta 
«inutilizzata» non perché nessuno abbia mai 
pensato di usarla, ma perché le donne con figli, in 
questo paese, sono fortemente penalizzate 
nell’ingresso o la permanenza nel mercato del 
lavoro dall’assenza di infrastrutture sociali di 
cura. E se non lavorano, servono a poco gli sgravi 
fiscali promessi dal governo per voce del ministro 
dell’Economia Giorgetti. Ad ora, mentre si 
sprecano gli elogi della famiglia e della “madre”, di 
misure per un welfare universalistico e 
un’occupazione di qualità non si vede grande 
traccia, e intanto si aboliscono i sostegni al 
reddito. Quand’anche, poi, le donne “native” si 
facessero convincere a fare i figli per la patria, per 
scongiurare il pericolo della «sostituzione etnica» 
evocato da Francesco Lollobrigida, non 
offrirebbero alcuna risposta, nell’immediato, alla 
carenza di manodopera in settori in sofferenza. 
Questo è ben chiaro anche al ministro 
dell’Agricoltura, che infatti appena poche 
settimane fa dichiarava la necessità di alcune 
centinaia di migliaia di lavoratori stranieri da far 
entrare legalmente. Ma intanto il decreto Cutro in 
fase di conversione mira a rendere la vita difficile 
(irregolare) a chi ha un permesso per protezione 
speciale e potrebbe convertirlo in lavoro. Una 
misura illogica, con una valenza puramente 
identitaria. Il punto, infine, sembra essere proprio 
questo: una destra bifronte, metà “sovranista” e 
metà liberista, produce vorticosamente proclami 
identitari, mentre taglia la spesa sociale e si sforza 
di assicurare manodopera a buon mercato alle 
imprese. Per questo entra in continua 
contraddizione con sé stessa.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

DAVIDE MARIA DE LUCA
ROMA

Lollobrigida
e Meloni,
poche idee
ma confuse

VERSO IL GIORNO DELLA LIBERAZIONE

DANIELA PREZIOSI a pagina 5 ALESSANDRO GIAMMEI a pagina 15

Sul sito editorialedomani.it
tutti gli aggiornamenti

Meloni mette in riga i suoi ministri 
Ma La Russa farà l’anticomunista

DONNE E SOSTITUZIONE ETNICA

IDEE

GIORGIA SERUGHETTI
filosofa

FATTI

Leggi Finzioni
il nostro mensile culturale

In fuga verso Istanbul
La nuova vita dei dissidenti russi
FUTURA D’APRILE a pagina 11

Altro che ministero del Merito 
Valditara assume amici e soci
GIOVANNI TIZIAN a pagina 4
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NAMI T1 PR

MATTIA
FELTRI

Meloni annuncia il decreto “Primo maggio”: taglio al cuneo e contratti più flessibili

“L’Italia non spenderà
tutti i fondi del Pnrr”
Parla il ministro Crosetto: meglio prendere solo i soldi che possiamo investire

Per me uno spritz

Non c’è nulla che dia più fa-
stidio alla mafia che la te-

levisione. Non le piace: la tv co-
munica un senso della realtà 
difficile da dimenticare e poi 
raggiunge troppe persone, che poi 
magari  prendono coraggio;  la  tv  

mostra i mafiosi per quello che 
sono, spesso dietro le sbarre, 
deboli, tutt’altro che invincibi-
li; e loro invece sono abituati 
ad essere rispettati. Neanche 

la parola scritta, gli piace; ma quel-
la la leggono in pochi. – PAGINE 18-19

“La mia Odissea”QUESTA DESTRA
INDIETRO DI 20 ANNI “Io, i figli e i social”
FLAVIA PERINA

FEDERICO MONGA

ALESSANDRO BARBERA

Se non siete soliti frequentare Twitter, forse vi è sfuggita 
una notizia di precipua importanza: da ieri il social net-
work ha abolito le spunte blu. O meglio, le ha cancellate 
a chi non paga. Prezzo, otto dollari al mese, stabilito dal 
nuovo padrone Elon Musk. Immagino vi stiate chieden-
do che diavolo sia la spunta blu. È un simbolino, appunto 
blu, apposto da Twitter a corredare il profilo di istituzio-
ni, aziende, persone famose o rilevanti. Sta a indicare: sì, 
è proprio lui. Io, per esempio, avevo la mia spunta blu. 
Così tutti sapevano che io ero effettivamente io. A dir la 
verità, non è che prima la gente mi scrivesse per chieder-
mi: ehi tu, mai sei proprio tu? E ieri, quando la spunta è 
stata ammainata, nessuno mi ha scritto: ehi tu, ma allora 
non eri tu. Cioè, la spunta blu non serviva a niente, se non 

a far sentire un po’ più ganzi noi che l’avevamo. E infatti 
ieri c’è stata una specie di rivolta degli spuntati ormai ex 
spuntati, giornalisti, scrittori, star e starlette, sconcertati 
dalla privazione arbitraria del lignaggio digitale. Istitu-
zioni e aziende hanno ricevuto una spunta grigia, cioè 
un declassamento cromatico, e gli altri ridotti sul lastri-
co. A parte qualcuno, ora sospettato di aver scucito il 
gruzzolo per conservare o conquistare lo stemma araldi-
co, e già irriso come parvenu, i più si sono rifiutati di mer-
canteggiare un blasone conquistato sul campo. Io so’ io, 
diceva quel marchese. Ma i tempi gloriosi della nobiltà 
twitterista  sono  ormai  tramontati,  di  nuovo davanti  
all’incedere del capitale: ah, sa essere un macigno la ma-
no della Storia! Fortuna che ci resta l’apericena. 

ENRICO DEAGLIO

Giletti, Graviano e i misteri berlusconiani

Jovanotti  non  lesina  parole,  pedalate,  
budget, emozioni, situazioni, simpatia, 

risate, fatica. Si presenta in Rai con la sua bi-
cicletta. – PAGINA 26

MICHELA TAMBURRINO

IL DOCUMENTARIO DI JOVANOTTI

Alessandro Barbera

Leonardo, con Cingolani
la guerra diventa cyber

Merita un approfon-
dimento  la  diffi-

coltà della destra a inse-
rire in una mozione uffi-
ciale o  in un discorso 
sul 25 aprile la parola “antifasci-
smo”. Quella parola è stata sdoga-
nata vent’anni fa dalle tesi di Fiug-
gi, in un passaggio che vale la pe-
na di citare testualmente: «È giu-
sto chiedere alla destra italiana di 
affermare senza reticenza che l'an-
tifascismo fu un momento storica-
mente essenziale per il ritorno dei 
valori democratici che il fascismo 
aveva conculcato». Eppure, si fa 
fatica a dire antifascismo. Anzi,  
non lo si dice proprio, trincerando-
si dietro giustificazioni che spesso 
sanno di arrampicata sugli spec-
chi. – PAGINA 23

La premier ascolti
la lezione Amato-Fini

Le t-shirt con il numero 46, il giallo dei 
cappellini e al centro Valentino Rossi. 

Il paddock di Monza ricorda quello della 
MotoGp degli ultimi 25 anni . – PAGINA 29

MATTEO AGLIO

L’INTERVISTA A VALENTINO ROSSI

Pillola  gratis  per  
tutte  le  donne.  

Una  decisione  im-
portante  da  parte  
dell’Aifa  (Agenzia  
italiana del farmaco), che ha 
dato l’okay a rendere gratuita 
la  contraccezione  orale  per  
donne di tutte le fasce d’età. – 

PAGINA 23

Città di Sogni, il se-
condo  romanzo  

della mia Trilogia di 
Danny Ryan, trae il ti-
tolo dal famoso nomi-
gnolo di Hollywood, la città che 
preleva le fantasie dai nostri cer-
velli e le colloca a dieci metri di 
altezza. – NELL’INSERTO

w w

L’ennesima polemica sul valore 
dell’antifascismo, a pochi gior-

ni dal 25 aprile. E la scelta di andare 
all’estero, proprio in occasione del-
la festa della Liberazione. – PAGINE 8-11

La Russa, nuova gaffe
sull’antifascismo 
E Schlein lo attacca: 
è la nostra Costituzione 
AMABILE E CARRATELLI

Non un attacco ucraino, ma «lo 
scarico  accidentale»  di  una  

bomba da parte di un aereo da guer-
ra russo. Così le autorità russe han-
no spiegato la causa dell’esplosio-
ne avvenuta a Belgorod. – PAGINA 14

Ora Putin bombarda
per sbaglio anche i russi

L’UCRAINA

GIOVANNI PIGNI 

Per capire le ragioni che hanno 
spinto Giorgia Meloni a scegliere 

Cingolani come nuovo capo di Leo-
nardo occorre partire dalla cronaca 
della guerra in Ucraina. – PAGINA 4

Leonardo, con Cingolani
la guerra diventa cyber

I NUOVI BOIARDI 

BUONGIORNO

La nostra carta proviene 
da materiali riciclati 
o da foreste 
gestite in maniera 
sostenibile

IL RACCONTO

Pillola anticoncezionale gratis 
per tutte le donne. Dopo mesi 

di rinvii, è arrivato il via libera del 
Comitato prezzi e rimborsi dell’A-
genzia del farmaco. – PAGINA 17

Anticoncezionali
la svolta dell’Aifa
“Pillola gratis
per tutte le donne”
NICCOLÒ CARRATELLI

LA SALUTE

Montesquieu

La premier ascolti
la lezione di Amato

IL COMMENTO

L’ANALISI

MONTESQUIEU — PAGINA 23

Una decisione attesa
nel nome della libertà
CATERINA SOFFICI

IL DIBATTITO

Sapete come è: tutte le storie 
hanno un inizio. Qui in Sudan 

l’inizio e la fine si chiama AK-47. 
Perché questa è una delle terre del 
kalashnikov dove grava il diminui-
to rispetto della vita. – PAGINA 15

Sudan, la grande fuga
dall’incubo della jihad

L’AFRICA

DOMENICO QUIRICO

«Il sistema Italia non è in grado di 
mettere a terra tutti i progetti del 
Pnrr, bisogna prendere solo le ri-
sorse che possiamo spendere». Co-
sì il ministro Crosetto. – PAGINE 2-3 

La mia città dei sogni
tra gangster e divi
DON WINSLOW

TUTTOLIBRI
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IL LAZIO NON HA SOLO BUTTATO QUASI 12 MILIONI DI EURO

LA CRESTA SULLE MASCHERINE
DEL SOCIO DELL’UOMO DI ZINGA
In piena pandemia, a un fornitore della Regione è stato chiesto di cedere dpi a 50 centesimi l’uno al sodale
del capo della protezione civile. Questi li avrebbe poi rivenduti all’ente guidato da Zingaretti a 82 centesimi

DOPO IL VIA LIBERA DELL’AIFA SI TEME CHE CALINO LE PRECAUZIONI E CRESCANO LE MALATTIE VENEREE

La pillola anti Aids sarà gratis. I rischi invece no

Il Milan si regge sui soldi nel paradiso fiscale
Due fondi di Elliott con sede alle Cayman e in Delaware garantiscono una bella fetta del debito dei rossoneri
La fideiussione, fatta pochi giorni prima della vendita, fa crescere i dubbi. Ieri perquisizioni in Lussemburgo

PAROLE SCIVOLOSE

Mattarella
scambia l’Italia
con una vaga
idea di italianità

TROPPE OMBRE

E POI DITECI
CHE QUESTA
COMMISSIONE
NON SERVE

IL MILIEU DIETRO LA FUGA DI USS

Il rapporto Mosca e Belgrado corre
sui miliardi del mirabolante Solak
di CLAUDIO ANTONELLI
e GIANLUCA PAOLUCCI

n Mentre in Serbia i mer-
cenari russi del gruppo
Wagner cercano di fare
proselitismo scontrandosi
persino con la posizione
del presidente Aleksander

Vucic, di certo un comman-
do di cittadini originari del
Paese ha partecipato al pia-
no di fuga di Artem Uss,
figlio del governatore della
regione siberiana di Kra-
snoyarsk, spinto giovedì al-
le dimissioni. Forse a (...)

segue a pagina 13

di DANIELE CAPEZZONE

n Il capo dello
Stato, intervi-
stato dal Corrie-
re, ribattezza la
nostra identità
culturale nel no-

me dell’accoglienza degli
«aspiranti» connazionali:
non saremo più italiani, ben-
sì «italici».

a pagina 8

IL SOLITO 25 APRILE

«Fascisti!»
L’anatema
contro
il pensiero libero
di FRANCESCO BORGONOVO

n Il 25 aprile si
avvicina e il pro-
blema più gros-
s o ,  p r o b a b i l-
mente, consiste
nel trovare un

modo per vincere la noia su-
scitata dalle polemiche e dal-
le discussioni che si ripetono
identiche da decenni. (...)

segue a pagina 9

INTERVISTA CON MARZIO BARBAGLI

«Su migranti, criminalità e natalità
i miei dati irritano la mia sinistra»
di MAURIZIO CAVERZAN

n Marzio Bar-
bagli è uno dei
maggiori so-
ciologi italia-
ni, ma lui pre-
ferisce che lo

si chiami «ricercatore di

scienze sociali» perché
questa espressione sottoli-
nea il carattere scientifico
della disciplina e l’impor-
tanza che intende dare ai
dati. 84 anni, professore
emerito dell’università di
Bologna, nella sua (...)

segue a pagina 11

di TOBIA DE STEFANO

n Due fondi di
Elliott con sede
alle Cayman e in
Delaware garan-
tiscono un pre-
stito da 84 mi-

lioni concesso da Unicredit
al Milan. La fideiussione è
stata firmata nei giorni del
passaggio del club a Redbird.
Perché non è stata sottoscrit-
ta dai nuovi proprietari? Ieri
perquisizioni nelle holding
in Lussemburgo di Elliott.

a pagina 15

di FRANÇOIS DE TONQUÉDEC
e PAOLO GIANLORENZO

n Durante il picco della pan-
demia di Covid la Regione La-
zio è stata una specie di Paese
del Bengodi per faccendieri e
affaristi, ma anche per gli
amici degli amici. E a dimo-
strarlo non c’è solo la brutta
storia degli 11,7 milioni di eu-
ro buttati dalla giunta (...)

segue a pagina 2

di MAURIZIO BELPIETRO

n Qualcuno nu-
tre ancora dubbi
circa la necessi-
tà di dar vita a
una commissio-
ne d’i n c h ies ta

sul Covid? Beh, le notizie di
questi giorni credo spazzino
via qualsiasi esitazione. Par-
lo ovviamente degli sviluppi
che riguardano le indagini
avviate dopo le denunce del
nostro giornale. Ricordate?
In piena solitudine, mentre
altri tenevano la contabilità
dei morti e reggevano il mi-
crofono e anche qualcos’al-
tro all’allora presidente del
Consiglio, Giuseppe Conte,
La Verità incominciò a inse-
guire i soldi. Qualche cosa
non tornava nelle maxi-for-
niture autorizzate dalla
struttura del commissario
anti-pandemia. Infatti, die-
tro l’urgenza di fare in fretta
e reperire i dispositivi di pro-
tezione per contrastare la
diffusione del virus, spunta-
vano strani interessi (...)

segue a pagina 3

Il vino sta perdendo la guerra
con il green, la Francia
comincia a eliminare le vigne
di CARLO CAMBI

n L’Ue ha approvato un emendamento che vieta di
dare, a vini come il croato Prosek, un nome che
richiami il Prosecco. Per una battaglia vinta, c’è
una guerra che si rischia di perdere: le follie green
rendono sempre più difficile produrre vino.

a pagina 19

di ALESSANDRO RICO

n L’Aifa rende
rimborsabile la
Prep, la terapia
pre esposizione,
già famosa nel
mondo gay, che

previene il contagio da Hiv.
Una mossa che ha un lato
oscuro: eliminata la paura
dell’Aids, specie i giovani po-
trebbero abbassare la guar-
dia, contraendo malattie co-
me sifilide e gonorrea, già in
aumento da anni.

a pagina 5

Arrestata l’a nt i m af i a
La preside fatta cavaliere dal presidente della Repubblica per
la sua «lotta alle cosche» è finita in carcere: rubava cibo, pc
e tablet destinati agli studenti. È solo l’ultima di una lunga serie

FABIO AMENDOLARA e GIORGIO GANDOLA alle pagine 6 e 7

ATTENTI AI BUONI
A destra, Daniela Lo Verde.
Sopra, da sinistra in senso
orario, Silvana Saguto,
Antonello Montante,
don Edoardo Scordio,
Giovanna Boda,
Maria Antonietta Gualtieri
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Tengo famiglia

» Marco Travaglio

Quante cose ha svelato Na-
tangelo in 6x5,5 cm di vi-
gnetta: lo stato comatoso

del governo, della maggioranza,
della cosiddetta opposizione di
centro e presunta sinistra, ma so-
prattutto della fu informazione.

Giorgia Meloni scambia la so-
rella per il bersaglio della vignetta
e per una piccola fiammiferaia
senza rilievo pubblico, mentre da
mesi l’Arianna troneggia sui me-
dia in quanto prima consigliera
della premier e moglie del mini-
stro-cognato Lollobrigida. De-
nuncia il “silenzio assordante” as -
sordata dalla canea che si leva
tutt ’intorno contro il vignettista e
il Fa t t o . Dimentica i suoi tweetper
la libertà di satira: “Ezio Greg-
gio... smonta la deriva politica-
mente corretta che vorrebbe met-
tere il bavaglio sulla comicità. Vi-
va la libertà di satira”(29.5.2021).
“I fanatici del politicamente cor-
retto come al solito non gradisco-
no la comicità libera e partono
all ’attacco di Checco Zalone, con
esponenti politici che chiedono le
scuse o che venga ‘corretto il tiro’
della sua satira. Che tristezza. Vi-
va Zalone e la comicità libera e
pungente (23.2.2022). E procla-
ma, pancia indentro e petto in-
fuori, che “se qualcuno pensa di
fermarci così, sbaglia di grosso”,
come se qualcuno avesse mai
pensato di fermare chicchessia
con una vignetta. Come può uno
scoglio arginare il Lollo.

Calderoli, il lord Brummel di
Bergamo Bassa, mi dà un consi-
glio: “Prima di pubblicare una vi-
gnetta, guardala e chiediti perché
dovrebbe essere pubblicata. Se la
condividi, poi ne diventi respon-
sabile. Io forse non capisco le bat-
tute, come dice lui, ma lui sicura-
mente non capisce la volgarità né
il suo limite”. In effetti il ministro
che diede dell’ “o ra n go ” a Cécile
Kyenge ed esibì al Tg1 una t-shirt
con stampata una vignetta contro
Maometto scatenando una rivol-
ta islamica al consolato italiano di
Bengasi con 11 morti e 25 feriti e
dovendosi poi dimettere, ero io.
Ma giuro che non lo faccio più.

Renzi, parlandone da vivo,
commenta nel suo italiano mal-
fermo (è madrelingua saudita):
“Non è solo una vignetta ma un
clima per cui se fai politica puoi
essere mostrificato anche nella
tua sfera privata, per cui la cultura
del sospetto è il filo conduttore di
presunti opinionisti televisivi, per
cui si scambia la satira con l’odio”.
Per cui se fai ammazzare e disse-
care con la sega circolare un gior-
nalista dissidente sei un principe
del Rinascimento e un impareg-
giabile finanziatore, se invece fai
una vignetta è “odio”.

Per cui la Boschi dice al Gior -
nale: “Non mi rassegno allo stile
Trava g l i o ”, da sempre “misogino”.
Ma questa è satira, come la frase
di Osho: “La satira dev’essere li-
bera, senza paletti, ma in questo
caso si è esagerato”. Ergo i paletti
esistono. Li decide lui, previo con-
sulto con la famiglia Meloni.

SEGUE A PAGINA 24

a 2,00 - Arretrati: a 3,00 - a 17,00 con il libro 'SCEMI DI GUERRA'

Nel Def non c’è un euro per gli stipendi degli statali e il governo si riunisce il 1o

maggio per tagliare il Rdc e allargare la precarietà. Per fare la festa ai lavoratori

ARRESTATA A PALERMO
Preside antimafia
“rubava iPhone
e cibi a spese Ue”

q A PAG. 15

BASTA ARMI I DUE QUESITI DEL COMITATO DI MATTEI&C. CONTRO GLI ARMAMENTI A KIEV

Da oggi si firma il referendum
contro l’escalation in Ucraina

CHE C’È DI BELLO
Terroristi da ridere,
famiglie alla Goldoni,
foto di Ishervwood

q DA PAG. 20 A 23

La cattiveria
Una vignetta di Natangelo
sul “Fatto Quotidiano”
ritrae la sorella della Meloni
in compagnia di un nero.
Come tutti i giorni

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

PARLA MONI OVADIA
“ADESSO LA MAGGIORANZA

PACIFISTA DEGLI ITALIANI
FINALMENTE PUÒ DIRE LA

S UA”. NUOVI “LEAK” U SA :
GLI ALLARMI INASCOLTATI

DA ZELENSKY SU BAKHMUT
q CIANCIO, DE MICCO E RODANO A PAG. 6 - 7

LE NOSTRE FIRME.

• Fi n i Modernità con suicidi triplicati a pag. 18

• Ipazia Pace, cioè più verità e umiltà a pag. 11

• Tr u z z i La Carta è tutta antifascista a pag. 4

• C ra p i s Zero par condicio: e Agcom? a pag. 11

• Va l e n t i n i Le notizie sgradite al Tg1 a pag. 11

• C a n n avò Quando erano Charlie a pag. 8

INTERVISTA A NERI MARCORÉ
“Eutanasia? Ma oggi
Monicelli morirebbe
come tredici anni fa”

q PONTIGGIA A PAG. 19

LI ABBIAMO ADDESTRATI NOI

In Sudan i golpisti
ringraziano l’Italia

q ALBERIZZI A PAG. 17

» TUTTI DIMISSIONARI
Non solo Raab:
il cimitero degli ex
ministri inglesi

» Sabrina Provenzani
LO N D R A

A lla fine Dominic
Raab s’è dimesso.
Peso massimo del

partito conservatore, mi-
nistro della Giustizia e vi-
cepremier, aveva resistito
mesi alla pressione di ac-
cuse di bullismo.

A PAG. 17

SALTA LO SPECIALE LA7
Giletti va dai pm
per la terza volta
sul caso Baiardo

q L I L LO A PAG. 12

PER FARE PUNTEGGIO
Gli atenei sauditi
comprano i nomi
di docenti italiani
q GROSSI E MANTOVANI A PAG. 16

“NON È ANTIFASCISTA” Libri in dono vietati a Paternò

La Russa contro la Carta
e il suo sindaco lo copre

q CAIA E MARRA A PAG. 4 - 5

NON C’È RAGGI: TUTTI ZITTI
Roma, l’a ssessora
del Pd e gli scambi
col clan Tredicine

q BISBIGLIA A PAG. 4 - 5

LO SCONTRO E L’I N C O N T RO
Duello fra Meloni
e Salvini, che rifà
il menu di governo

q SA LV I N I A PAG. 2 - 3



a 2,00 - Arretrati: a 3,00 - a 17,00 con il libro 'SCEMI DI GUERRA'

T
almente sessista e volgare era la vi-
gnetta di Natangelo che quasi tutti i
giornali di ieri si sono affrettati a ri-
pubblicarla, anziché censurarla. Im-
magino le risate nelle varie redazio-
ni, prima di registrare la capriola

dello straordinario moto di servilismo innescato
dalla presidente del Consiglio stessa, che per pri-
ma ha voluto pubblicizzare attraverso i social co-
tanta ignominia.

SEGUE A PAG. II

E
ccoli, i veri nemici della Nazione: Natange-
lo, e il Fatto Quotidiano. Una volta scoperti
questi vili traditori di Dio, della patria e (so-
prattutto) della famiglia, lo sdegno è stato u-
nanime. Meloni, La Russa e le altre camicie
nere –che, per dire, ancora non hanno aper-

to bocca sul pestaggio del Michelangiolo a Firenze, per-
petrato a febbraio dai loro giovani camerati –hanno rea-
gito con una virulenza che appare ancora più grottesca in
confronto all’apatica indifferenza sfoggiata a Cutro.

SEGUE A PAG. II

M
eloni di prima mattina: “Quella
ritratta nella vignetta è Arian-
na”, cioè sua sorella. Ma figuria-
moci. Qualunque essere sen-
ziente, dunque non i nostri po-
litici, capisce che il bersaglio

della vignetta di Natangelo non è la moglie del
ministro, ma il ministro, quel Lollobrigida che ha
fatto dichiarazioni nazi-complottiste sulla sosti-
tuzione etnica.

SEGUE A PAG. IV

JE SUIS NAT
GAD LERNER TOMASO MONTANARI DANIELA RANIERI

N ATA N G E LO 14 ANNI DI VIGNETTE SATIRICHE SUL “FAT TO”
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MARTEDÌ IN EDICOLA

Gianmario Zanga, 61 anni, sinda-
co di Albano Sant’Alessandro (Berga-
mo) un comune di 8 mila abitanti, di 
cui 1.110 stranieri (229 minorenni) 
non è un FdI dell’ultima ora ma viene 
dall’intera filiera di  quella  che  un 
tempo si denominava legittimamente 
come estrema destra. È stato infatti 
prima Msi e poi An. Con un pedigree 
politico di questo tipo lo si potrebbe 
supporre come un politico anti immi-
grati. Invece è l’opposto. Tant’è che il 
suo consiglio comunale ha approvato 
all’unanimità di conferire la cittadi-
nanza onoraria ai ragazzi figli di stra-
nieri che ancora cittadini italiani non 
sono. Un titolo onorifico senza conse-
guenze giuridiche ma pieno di signifi-
cato  in  termini  di  accoglienza.  
Un’amichevole pacca sulla spalla. Di 
questi giovani, Zanga dice: «Sono na-
ti da queste parti, vivono con noi, par-
lano come noi, rispettano le nostre leg-
gi». Se la destra (e in particolare la Le-
ga) interpellasse i suoi votanti capi-
rebbe che essi chiedono sull’immigra-
zione una politica diversa. Non è mai 
troppo tardi. 

Damiani a pag. 29

Maffi a pag. 8

DIRITTO & ROVESCIOAbuso di decreti legge,
non è cambiato niente

Due mesi in più 
per presentare 
le dichiarazioni 

della 
rottamazione 4

In serie A tutti i club sono impegna-
ti nella comunicazione e nell’imple-
mentazione di strategie nel campo 
Esg, ovvero Environmental, Social e 
(Corporate) Governance.  Guardan-
do alla serie B il livello di attenzione 
è più basso, ma rimane comunque so-
stenuto. Difficoltà, invece, sul campo 
della gender diversity, con le donne 
sottorappresentate.  E’  il  risultato  
dello studio realizzato per ItaliaOggi 
da Esa, Esg Sustainability Advisory.

Tutti i club impegnati nella comunicazione e nell’implementazione di strategie Esg, 
(Environmental, Social e Governance). Lo rivela lo studio realizzato per ItaliaOggi

ORSI & TORI
DI PAOLO PANERAI

Luigi Lovaglio è un uomo minuto, con baffetti brizzolati 
e l’espressione degli occhi permanentemente sorridente. È 
stato proclamato Banchiere dell’anno nella recente serata 
degli Award che da 20 anni MF-Milano Finanza dedica al 
mondo bancario e finanziario italiano. Scommetto che più 
di un lettore si sarà sorpreso della scelta di Lovaglio come 
banchiere italiano dell’anno. Ma la sorpresa può essere giu-
stificata solo dal fatto che Lovaglio ha risanato il Monte 
dei Paschi di Siena in assoluto silenzio, senza un’intervi-
sta, senza una dichiarazione opportunistica. Ma con la con-
vinzione, fin da quando è stato scelto, nel febbraio del 
2022, dal governo di Mario Draghi, che una banca con 
550 anni di storia non potesse fallire. E nello scetticismo ge-
nerale ha lanciato un importante aumento di capitale, inte-
ramente sottoscritto non solo dal Tesoro, ma da larga par-
te del mercato.

continua a pag. 2

Calcio, serie A sostenibile 

a pag. 26

Niente tasse per chi fa figli, economisti divisi
C’è chi invoca più welfare anziché nuovi sussidi 

Carlo Valentini a pag. 10

a pag. 21 
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La nascita di un figlio, un tra-
guardo scolastico, la laurea, il
matrimonio o il ricordo di un
congiunto. Mandate i vostri mes-
saggi e le foto: li pubblicheremo
in una pagina speciale.

Altri grandi incontri per la quarta giornata

Festival del giornalismo
Le voci della libertà
A pagina 2

La pagina delle emozioni

Messaggi e foto vanno inviati a:
cronaca.perugia@lanazione.net o

al numero Whatsapp 338 687 39 63

Ln
z

Noi insieme a voi

L'arrivo di
un neonato

I traguardi
scolastici

Il matrimonio
dal primo sì alle 

nozze di diamante

I compleanni

Il ritrovo con i 
compagni 

di scuola e gli amici 
di un tempo

Il ricordo di chi 
non c'è più

Trasimeno

Insetti al lago
L’Asl smentisce
la Regione: «Sì
ai trattamenti»
A pagina 10

Travolto con l’auto dopo una lite
Perugia, muratore di 52 anni minacciato e poi investito: ricoverato, è grave. Il guidatore si è dato alla fuga

Le nostre iniziative

Inviate messaggi
e foto dedicati
ai vostri affetti

Il concorso della Camera di Commercio

’Raccontami l’Umbria’
Ecco tutti i vincitori
S. Angelici a pagina 20

Foligno, il difensore civico

«Variante Sud
Legittimo
l’accesso agli atti»
A pagina 15

Castiglione del Lago

Alla movida
con i coltelli
Due denunce
A pagina 10

SERVIZIO RIVENDITORI
PER SEGNALARE RITARDI E/O ESAURITI

051/6006039
Lunedì-Venerdì 9.00-13.00 / 14.00-17.00

Se i problemi dovessero perdurare, i direttori di Asl e Ospedali ogniSe i problemi dovessero perdurare, i direttori di Asl e Ospedali ogni
settimana dovranno ricevere pazienti e familiari. E risolvere i casisettimana dovranno ricevere pazienti e familiari. E risolvere i casi

A pagina 5

Trasimeno-Medio Tevere, approfondimenti

Caso Comunità montana
Sul “buco“ indagano
Procura e Corte dei Conti
A pagina 7

TROPPI RITARDI: LA REGIONE SFERZA I VERTICI DELLA SANITÀ

LISTE D’ATTESALISTE D’ATTESA
ADESSO BASTAADESSO BASTA

A pagina 3A pagina 3

Perugia

Cgil, Cisl e Uil
alzano la voce
«Stipendi da fame
e precariato»
A pagina 4



I
ntervenendo in una trasmissione ra-
diofonica, ErnestoMaria Ruffini (diret-
tore dell’Agenzia delle Entrate) ha ri-
formulato a modo suo quello slogan

(«le tasse sono una cosa bellissima») che fu
coniato ormai più di 15 anni fa da Tomma-
so Padoa-Schioppa. Se allora il ministro ave-
va provato una difesa di ordine «estetico»
dei tributi, ora Ruffini è rimasto nel campo
dell’economia, sostenendo che «pagare le
tasse è il miglior investimento».
La tesi non è necessariamente infondata.

In effetti, se ci si trova nella posizione di chi
fa parte dell’apparato politico-burocratico,
che quanti producano ricchezza destinino
una quota rilevante del loro lavoro allo Sta-
to è soltanto una buona cosa. Alti funziona-
ri, professori universitari, magistrati, diri-
genti del parastato e beneficiari della spesa
pubblica hanno soltanto da guadagnare da
un prelievo fiscale come quello italiano:
molto alto e a cui è difficile sottrarsi. Ovvia-
mente questo non è il punto di vista di chi –
nell’artigianato, nelle professioni libere, nel-
la piccola impresa – dà allo Stato più di
quanto non riceva.
Tutti sappiamo che il prelievo fiscale vie-

ne spesso giustificato a partire da una sorta
di «patto sociale». Malauguratamente que-
sta intesa non si sa quando sia stata firmata,
da chi e in che termini. È chiaro che la for-
mula del «contratto sociale» è fittizia e che
dunque chi vive delle risorse altrui non do-
vrebbe usare parole tanto irrispettose.
Gli esponenti del ceto dirigente (di quella

che un grande politologo siciliano, Gaetano
Mosca, chiamava la «classe politica») do-
vrebbero, insomma, avere presente che
l’imposizione fiscale ha questo nome esatta-
mente perché è basata sulla coercizione:
perché qualcuno decide che qualcun altro
debba consegnargli una parte della sua ric-
chezza. O davvero si crede che le imposte
siano il corrispettivo dei servizi (istruzione,
sanità, ecc.)? Se fosse così, bisognerebbe
lasciare la libertà di scegliere tra i servizi di
Stato e le soluzioni alternative offerte dal
mercato.
Sul piano storico, per giunta, le tasse sono

state il peggiore investimento. Senza le im-
poste non avremmo distrutto il Mezzogior-
no con l’assistenzialismo, non avremmo
corrotto la libera imprenditoria privata del
Nord con gli aiuti e i finanziamenti di Stato,
non avremmo creato monopoli burocratici
che impediscono lo sviluppo di aziende libe-
re in un contesto concorrenziale. Che razza
di investimento è stato finanziare la Rai op-
pure l’Alitalia?
Ruffini è alla testa dell’Agenzia delle En-

trate: il suo compito è quello di chi deve
mettere a disposizione della politica la mag-
gior quantità di risorse private. È comprensi-
bile che egli tifi per le imposte, non fosse
altro che in ragione dell’incarico che ha rice-
vuto. Una maggiore sobrietà nel linguaggio,
però, aiuterebbe a evitare tensioni crescenti
tra chi mette le mani nelle tasche degli altri
e chi, perché debole e impossibilitato a di-
fendersi, deve subire questo trattamento.

il Giornale
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DAL 1974 CONTRO IL CORO

RUFFINI (AGENZIA ENTRATE)

Ci risiamo:
«Le imposte
sono il miglior
investimento»

Francesco Curridori

di Carlo Lottieri

ALLE ELEMENTARI «FALCONE» DI PALERMO

Così la preside antimafia
rubava il cibo agli alunni

LA FOTO PUBBLICATA PER IL SUO 97° COMPLEANNO

Felice Manti a pagina 2

IL RETROSCENA

Meloni-Salvini,
faccia a faccia
sui dossier caldi
del governo
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Porti d’approdo:
dalle Ong
via alle denunce

9 771124 883008
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Alessandro Gnocchi alle pagine 24 e 25

IL NUOVO LIBRO DI GIORDANO BRUNO GUERRI

«Caro Mussolini, vergognatevi!»
L’equivoco del D’Annunzio «fascista»
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a pagina 3

Lodovica Bullian

«Stranieri un’opportunità,
maè falsodire che senzadi loro
non pagheremmo le pensioni».
Alberto Brambilla, presidente
del Centro Studi Itinerari Previ-
denziali, non ha dubbi: i nume-
ri smentiscono l’ideologia.

LA RICERCA

Tutte le bugie sui migranti
che ci pagano le pensioni

Smontati i dati buonisti: su 23 milioni di contribuenti, solo
3 stranieri. Creano 16 miliardi di ricchezza, ne costano 32

E a Messina sbarca un jihadista siriano: arrestato

LE NOTE STONATE

DEI CANTORI DEL FISCO

Haannunciato che il 25 apri-
le visiterà il lager di Theresien-
stadt. Ma sul presidente del Se-
nato Ignazio La Russa è polemi-
ca continua. «L’antifascismo?
Ho solo detto che la parola
non è nella Costituzione».

«NON È NELLA COSTITUZIONE»

La Russa e l’antifascismo
Nuova lite sul 25 Aprile
Fabrizio de Feo

Cavaliere della Repubbli-
ca, paladina della legalità, pila-
stro dell’antimafia. Daniela Lo
Verde, preside della scuola
Falcone nel quartiere Zen di
Palermo, era tutto questo. Un
simbolo che i carabinieri han-
no smontato pezzo a pezzo.

Tiziana Paolocci
e Valentina Raffa

di Tony Damascelli a pagina 13

Elisabetta, una nonna per sempre
Se la Regina «torna» tra i suoi nipoti

BALMORAL La Regina ritratta con nipoti e pronipoti appena prima di morire

CACCIA AL TESORETTO

Pronti altri tagli alle tasse
per stipendi più «pesanti»
La maggioranza lavora sul cuneo fiscale per i ceti
bassi e vuole sistemare la giungla delle detrazioni

a pagina 5

Adalberto Signore

a pagina 5

Fausto Biloslavo

SULLE NOTE DI «BELLA CIAO»

La segreteria Pd
diventa una gita
partigiana

a pagina 8

di Laura Cesaretti
a pagina 6

OLTRE 600 I MORTI

Guerra civile
in Sudan:
più di 250
italiani in fuga

a pagina 13

Gaia Cesare
a pagina 15

Cristina Bassi a pagina 16

SUCCEDE A MILANO

C’è una tartaruga nel cortile di una scuola
E la Procura indaga: abbandono di animali

alle pagine 4 e 5
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L’ultima rissa è sull’antifascismo
La Russa accende di nuovo lo scontro: «Nella Costituzione non se ne parla». Pd e costituzionalisti lo sconfessano. Premier irritata
Il presidente del Senato a Praga il 25 aprile, omaggio all’anticomunista Jan Palach. Meloni convoca un Cdm sul lavoro il primo maggio

Rubava cibo e tablet a scuola

Arrestata preside
icona antimafia
Femiani e Caccamo alle p. 8 e 9

Contraccettivi, svolta dell’Aifa

Pillola gratis
a tutte le donne
Pieri a pagina 13

«Non paga, via la spunta blu»

Musk declassa
il Papa su Twitter
Panettiere a pagina 17

Barbara Capovani, psichiatra re-
sponsabile dell’unità funzionale
Salute mentale adulti e Spdc
dell’ospedale Santa Chiara di Pi-
sa, è stata aggredita da un uo-

mo, probabilmente un paziente,
che è poi è riuscito a fuggire. La
dottoressa è ricoverata in gravi
condizioni in prognosi riservata.
Secondo un testimone, un uomo

vestito di nero ha aspettato Ca-
povani all’uscita dell’edificio e
l’ha aggredita con una spranga.

Psichiatra aggredita in ospedale: è grave

A sinistra, addetti dell’ospedale Santa
Chiara di Pisa ripuliscono il luogo
dell’aggressione alla psichiatra Barbara
Capovani. Sopra, la dottoressa 55enne

La strada della pacificazione

La Resistenza
ebbe più colori

Continua a pagina 3

PISA, COLPITA CON UNA SPRANGA FORSE DA UN PAZIENTE

Boom di sensitivi (e truffe)

Chi è disperato
crede a tutto
Viviana Ponchia a pagina 10 Bargagna a pagina 15

Bruno Vespa

H
o sentito ieri Paola
Del Din, di anni 100.
Lucidissima. Meda-

glia d’oro al valor militare, pri-
ma donna paracadutista e
agente segreto con gli inglesi
nella Resistenza in onore del
fratello Renato, ufficiale degli
alpini, morto in combattimento
contro i nazifascisti. Faceva
parte della Brigata Osoppo, i
partigiani ‘bianchi’, monarchi-
ci, liberali, cattolici, socialisteg-
gianti.

Servizi
da p. 2 a p. 6

Le indagini dopo il deragliamento a Firenze

Carro merci sequestrato
Inchiesta della procura
per danneggiamento
Brogioni a pagina 18

Toscana: carenza di personale

Nuovo concorso
infermieri
ma non basta
Plastina a pagina 20

DALLE CITTÀ

Firenze

Caro estinto
Spunta la tassa
sulle cremazioni
Servizi in Cronaca

Firenze

Raid sulle auto
Il questore
«Linea dura»
Conte in Cronaca

Firenze

Moschea
Appello dell’imam
«Tutti in piazza
contro lo sfratto»
Servizio in Cronaca
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Una lezione
sull’etica
dall’Africa

L
a sicurezza è una priorità universale. Riguar-
da tutti. Perquesto il farodell’attenzione, sulla
questione, va doverosamente tenuto acceso.

Ciò anche per la trasversalità dei suoi impatti, che
spaziano dal fronte dell’integrazione a quello della
certezza della pena, ma anche delle condizioni in
cui viene scontata. Nelle scorse ore da un carcere è

arrivata la nuova triste
notizia di un suicidio,
mentre crimini e anche
reati «minori» tengono le

città in uno stato di allerta. Garantire la sicurezza
significa proprio dover contemperare il suo rispetto
come sacro diritto dei cittadini e tener conto di
quello che riguarda la dignità di chi è sottoposto a
regime di restrizione, tra le mura di un penitenzia-
rio o al di fuori di esse. (...)

MAZZONI
Sull’antifascismo
gli omissis del Pd
e i conti con la storia

Ambulanti
Concessioni
prorogate
Indodicimilaesultano
trabanchiecamionbar
Licenzevalide12anni

Pietralata
Nuovostadio
Vialiberaametà
OkdellaCommissione
Maserviràunaltro
passaggioinAula

 Zanchi a pagina 17

DIMARIOBENEDETTO

BAILOR
L’Italia va
e il debito scende

Crisi idricanellamanidiSalviniSanità
LaAslpaga
pergliaborti
Personaleostetrico
obiettoredicoscienza
Servizioesternalizzato

 Buzzelli a pagina 9

Rubavapc e cibo per gli alunni

Arrestata a Palermo
la preside antimafia

 Sbraga a pagina 18

Musktoglie laspuntablupurealPapa
perchénonpaga il simbolosuTwitter

Il TempodiOshø

Dema caccia di piazze

Schlein porta il Pd
pure al corteo per la casa

 Bruni a pagina 10

.

••• C’è chi suona e chi lavora. Il primomaggio,
giornodel tradizionaleConcertoneorganizza-
todai sindacati,GiorgiaMeloniporta inConsi-
gliodeiministri il decretoLavoro.Unprovvedi-
mentoattesodamesi che impatterà significati-
vamente su svariati temi: dalle pensioni alla
tassazione inbustapaga, dall’assegnounico ai
contratti a termine fino alle nuovemisure che
prenderanno il posto del redditodi cittadinan-
za. La decisione di approvare il decreto pro-
prio nel giorno della tradizionale festa dei
sindacati ha un evidente valore simbolico.

BRACCO

 Frasca a pagina 7

a pagina 13

.

 Segue a pagina 13

Il ministro a capo della task force creata per l’emergenza siccità

Adrenalina su PrimeVideo
Unamissmondo
vestita daAvengers
per salvare il pianeta

 Bianconi a pagina 22

.
COMMENTI

S. Leonida

 a pagina 16

Expo
Ispettoristregati
dalColosseo
Ultimogiornodivisita
conshowserale
all’AnfiteatroFlavio

 De Leo e Martini alle pagine 2 e 3

Tra lemisure nel decreto
ulteriore taglio al cuneo fiscale
contratti a termine e pensioni

Il Reddito si dividerà in tre
Chi lo perde avrà almeno

350 euro almese

••• Sarà il vicepremier e ministro delle Infrastruttu-
re e dei Trasporti, Matteo Salvini, a presiedere la
Cabina di regia avente funzioni di indirizzo, coordi-
namento e monitoraggio per il contenimento e il
contrasto della crisi idrica. A conferire la delega al
leader della Lega è stato direttamente il presidente
del Consiglio, Giorgia Meloni.

CDMOCONCERTONE

C’èchisuonaechi lavora
Meloni sceglie il primomaggio
per il Consiglio deiministri
che rivoluzionerà l’impiego

Non sa rinunciare al lusso

Giudice arrestato a Latina
«Ha lo shopping compulsivo»

 Verucci a pagina 17

 La Rosa a pagina 6 Parboni a pagina 19
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Bye
bye
Tony DOPO DICIOTTO

APPASSIONATE STAGIONI
ALLA DIREZIONE
DELL’ORCHESTRA 
DI SANTA CECILIA, 
VENT’ANNI DI GUIDA
CARISMATICA
ALLA ROYAL OPERA HOUSE, 
CHE LASCERÀ NEL 2024 
PER LA CARICA 
DI DIRETTORE MUSICALE 
DELLA LONDON SYMPHONY, 
IL 6 MAGGIO ANTONIO PAPPANO 
DIRIGERÀ LE MUSICHE SCELTE 
PER L’INCORONAZIONE 
DI CARLO III D’INGHILTERRA 
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CHE LASCERÀ NEL 2024 
PER LA CARICA 
DI DIRETTORE MUSICALE 
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IL 6 MAGGIO ANTONIO PAPPANO 
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PER L’INCORONAZIONE 
DI CARLO III D’INGHILTERRA 

Far East FF Chieko Baisho Monetti e Pallanch 
Foucault Uisp Ecologia e Graphic novel

Pablo Picasso

1923, le ragazze del blues Wattstax, il cofanetto
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all’interno 

II Non c’è molto da festeggiare 
la giornata della Terra, mentre 
la crisi climatica procede con tut-
ti gli indicatori in peggioramen-
to, come conferma il rapporto 

appena pubblicato dall’Organiz-
zazione metereologica mondia-
le, e la distruzione della biodiver-
sità sembra galoppare.

— segue a pagina 7 —

Bruxelles vs Roma

Scontro
tra liberisti 
e mezzadri 

Speciale 25 Aprile ai tempi del governo Meloni

La lunga guerra di logora-
mento delle concessio-
ni balneari tra Roma e 

Bruxelles è a suo modo un 
fenomeno esemplare. Si trat-
ta infatti di uno scontro che 
ricalca, in piena contempora-
neità, quello tra feudalesimo 
e liberalismo, ovverosia tra 
due forme dell’appropriazio-
ne privata. 

— segue a pagina 4—

GAETANO AZZARITI

«Èvietata la riorganiz-
zazione, sotto qual-
siasi forma, del di-

sciolto partito fascista». Ep-
pure il presidente del Sena-
to dice che «nella Costituzio-
ne non c’è alcun riferimento 
all’antifascismo». 

— segue a pagina 3 —

25 Aprile

I fondamenti
antifascisti

della Costituzione

La Russa ancora all’attacco dell’antifascismo: «Non se ne parla nella Costituzione». Il giorno 
della Liberazione sarà a Praga, per un omaggio a Jan Palach, alla ricerca di un 25 aprile 
in cui di Resistenza si parli il meno possibile. Protestano opposizioni e costituzionalisti  pagine 2,3

Lele Corvi

II La Giornata Mondiale della 
Terra (Earth Day), è arrivata al-
la sua 53esima edizione. Si trat-
ta della più grande manifesta-
zione ambientale per la salva-
guardia del nostro Pianeta, lan-
ciata dagli Stati uniti in paralle-
lo con la nascita e lo sviluppo 
del movimento ambientalista 
moderno. Da allora, il  movi-
mento Earth Day è cresciuto 

costantemente ed oggi coinvol-
ge più di un miliardo di perso-
ne in tutto il mondo consape-
voli che siamo in ritardo, co-
me ha sottolineato il segreta-
rio generale delle Nazioni Uni-
te,  Antonio Guterres.  Il  solo 
obiettivo di limitare l’aumen-
to della temperatura globale a 
1.5 gradi, che presuppone un 
taglio  drastico  superiore  al  

50% delle emissioni da parte 
dei grandi inquinatori a parti-
re da quest’anno, è ancora lon-
tano. Nel 2022 le emissioni di 
gas serra hanno continuato ad 
aumentare e le concentrazioni 
dei tre principali gas serra - ani-
dride carbonica, metano e pro-
tossido di azoto - hanno rag-
giunto livelli record. 
SERENA TARABINI A PAGINA 6

IL SEGRETARIO GENERALE DELL’ONU GUTERRES: «SIAMO IN RITARDO». 2022 DEI RECORD NEGATIVI 

Giornata della Terra, la «casa fragile» 
Greenpeace

In rotta di collisione con il pianeta
GIUSEPPE ONUFRIO 

Nel 78° anniversario della Festa
della Liberazione il manifesto
raddoppia. 12 pagine speciali sui
partigiani di ieri e di oggi: commenti,

testimonianze, interviste, musica, 
libri. E, dalle 14 alle 17, una lunga 
diretta tv con ospiti e collegamenti 
da Milano, Roma,Firenze, Napoli

MARCO BASCETTA

LUCA MARTINELLI PAGINA 4

Il rapporto di Legambiente of-
fre già una mappatura delle 
nostre coste. La corsa a co-
struire stabilimenti galoppa, 
anche senza gara. Aumentati 
del 12,5% in 3 anni

Concessioni balneari

Stabilimenti, 
senza limiti addio
alle spiagge libere

CONTRACCEZIONE
Via libera dell’Aifa
alla pillola gratuita

GUERRA IN UCRAINA
Bombardieri a Kiev, 
Berlino frena la Nato

II Terzo vertice per l’Ucraina nella 
base Usa di Ramstein, in Germania. Il 
leader della Nato Stoltenberg preme 
per ammettere Kiev e fornirla di cac-
cia, il ministro della difesa tedesco 
frena: «Certo non ora». Mentre la Rus-
sia si bombarda da sola per errore a 
Belgorod. ANGIERI, CANETTA A PAGINA 10 

II L’Agenzia italiana del farmaco (Aifa) 
dà il via libera alla pillola contraccettiva 
gratuita per le donne di tutte le fasce d’e-
tà, con un costo per le casse dello Stato sti-
mato in circa 140 milioni di euro l’anno. 
Ma servirà l’ok del cda previsto a maggio. 
Gratis  anche  la  Prep,  la  profilassi  
pre-esposizione contro l’Hiv. A PAGINA 9

FULVIA BANDOLI,
FRANCA CHIAROMONTE

Il dibattito sulla gestazio-
ne per altri, come quello 
sul suicidio assistito, 

o per altro verso sui migran-
ti, è caratterizzato da un
notevole imbarbarimento 
dei toni. Difficile un confron-
to, si passa subito alla scomu-
nica.

— segue a pagina 11 —

Femminismi

Gpa, evitiamo
scomuniche,
serve ascolto

Domani su Alias
ANTONIO PAPPANO Intervista 
al maestro che lascia la direzione
dell’orchestra di Santa Cecilia per
la London Symphony Orchestra

Ignazio La Russa in Senato foto di Roberto Monaldo/LaPresse

SABATO 22 APRILE 2023 – ANNO LIII – N° 95 euro 2,50www.ilmanifesto.it
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Sir
L'obiettivo
quinto posto
passa dal match
con Verona
Gasperini nelh Sport -<~

Cinema
Nanni Moretti
a Perugia
e Umbertide
con ll nuovo film
Benucci a pagati
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Ottantenne bastona la vicina a colpi di scopa
›Città di Castello.
la vittima è finita
al Pronto soccorso
EITIÃ lll lililillll Uliii sofia tll
Nonna Ahclarrlu instlsltifcmntc.
La donna. 83enne. è anta denun-
ci.'n;| rin unncuppia di vicini di ca›
sacolpiti col il manico di una sco-
ponl culrulnedl una lite lnltdata a
causa dei rumori di una porta ha-
smlnillc, Alla lince la donna \illl-
ni zi :IL-il H vlnlmzva ili:lI';uw.inna c lì-
ultaal Prnnrosocmmo.

Rondoni ai pagåãíi

Omicidio Borgo Bovio
«Ucciso a mani nude»
iillll Ridhaêstatnuoccsoamnni nude Al-
rnerioseimipilnwstaelnlaociadtehan-
no leso ilriconoodblie ii suo volto. Colpi
dncconfu-mamluìcrocla il dtt mnmmzb
Rldhala sendel 27novanbrea iìorgaiio-
vio. dic inilerl su di lui anche quando or-

il corpo di Rldlm |nal|'t›ornoemaiu1'nng:›ni12anie
:terra senznvitn Gigllaps3.38
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Degrndoe lnmrin
nl mercato coperto

Degrado e sporcizia
caos mercato coperto
iilill Piana del mercato a Temi. uno
scempio. E non parliamo solo del vec-
chio immobile chiuso 6:14 anni c che
ormai cade la peu e che comunque sero-
brn prossimo alla ristrutturazione. Cè,
infatti. tw progetto approvato dal Consi-
glio cheriginrdaleopere pubbliche.

Favlllaa pag, 3?

Ctmeo iìscale, aumenti per 100mila
›Busta paga più pesante per addetti delle coop, servizi e anche pubblica amministrazione
I sindacati: «Qui redditi più bassi che altrove e giovani costretti a cercare il lavoro fuori regione»
Flllllfill ll beneficio del taglio dcl
cuneo lìscrlle puo toccare le hu-
›.tc paga ill qu-1›<i unu invmalnn-
un|hrus¬ulre,|Ilagl|n aggiuntivo
rispetto la quellogili in vigore. sa-
Iedi un altro |'L. Questo significa
che In sconto (servizio in pagina
Nazionale] airri\'er›:hl›c ul -i'li- per
gli stipendi lìno ai 25 mila curo
Fantin i: al Lilli per v.|I.||:lll tra 25
mila e 35 mila ellro, Pri.-v|.\'ll :itt-
nicnii clio, :il rwltn :lt-lle l¦|w.~.
uscilli.-relzhcrn da poco munn ill
iü euro al mese per unu stipen-
dio di L5 mila euro a poco pn.: di
IG euro per una retribuzione dl
35 mila cum 1'-anno. I centomila
lavoratori interessati ll stinnl An-
gelo li-ianzonl. segretario regio-
nnlr della Cisl: ›-ll dmn puo nt-'vi'
clnnrsi a quel numero rispetto al-
le Zìiimiln persone che in Um'
hi ia prendono um stipendio.
che slail settore pub blico o quei-
Io privato. A chi andrebbero l bc-
neficii' AI mondo della mopera›
zione. a quello dei servizi. main
qualche caso anche ci cl1.l lavora
nella pubblica amnilnistrallone

A p:lg.35

Grifo, vietato
sbagliare

Siliia decisiva contro li Cosenza nl Curi. nella loto il tecnico Fnhrlzlo Cnstorl Nello Sport

lsindaci di Temi/
Emanuele Fiorini:
«Basta sprechi
in Comune»
Yíllll -Flasul:»11rcLl1l,.~¦c .=¬un`|.~ri|1-
daco nvoluzlonurù la nmochina
amministrativa-›. Emanuele Flo-
rini. candidato sindaco non Flo-
rlnl per Terni. un :lrilw al sodo.
«Assurdo aver pagato 260 mila
euro :ll straordinari In un Comu-
ne che 0 ln dissesto», attacca il
cøxlislglierc cnniunall: che quni›
im muli fu las`|.i|'› la Lega tlupu
aver contribuito in prima punto-
na alla storica vittoria di l,cnnur-
di Latini, --Se mi :messe iintu n:l›
ra non avrebbe fatto questa fi-
nc -. rlncara la close ll candidato
Fiorini. parlredl áligllc c-n|am-
uiu--, come simil Llulinirsi per sin-
tellxcmre il suo princiimle lavo-
rcrsegulrele Figlie.

Capotostie Ugolini n pag. 67

San Sisto
alza la voce
per degrado
e íncuria

ì' hl. 'ßHxä-..,, _ 7o-I* =*~
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Plllllili Avviare un immediato
mnfi-ontnisiinr/.ionalc per mein*
ru dullnitlwmtenm manu ni pru-
hiemn di un ex compie-sm sun-
pfc più ingltlottlto dal degmiiu r
rlsol\'c|'elnquestionedullel`o;gnn-
tur rail cu.iL1it1.ivn lunzioname nio
In portato alla chiusura dei ren-
iro Forest. Si riaccendeoon questi
due appelli il dibattito sul rilancio
di una fetta lmpomtnte del quam
liere di SanSis{o.ci1ed:t a.nrl.i sol-
fircper Ißtbbnndono dcl_l'a.n:1t del-
|u2odiam

Gospcrlnia pagßfi

Tutli. lu siltlu (li tilt |'i~¬tn|'a1lo|'L^. Clienti stupiti tra wlilt' L' cl||'io~.iiii 'l`t)|nn centrali* l':iml›iv|1it*

«Non trovo camerieri»: in sala serve il robot Il fvww de1l'af¢11if@fl11fa
si decide al Festival di Perugia

aiuto lilla tcmningia. Anche
in 1 istoi-tinti:-pizze-rin di Tuill

n aiiidn alla arma-im-ae-oben La
storia la raocunram Samuele eCri~
:inn Rnsatdll. Dalla iiliiicnltà la rc-
pn-inzpemmtalealiafacultadi punui-
rc ulia lvmnluga. La Lnmcrin.-ra-r«›
bot puo servire un tawio da otto
persoruuiice--Euon_Ejomu»ccanm
«l-ktppy Blxlilduy to You» ln caso di
mlilpleaiiiio del cliente. Curiosità
ir:t|:hiarn\'~a poruna pmzl. Con Bei-
la-Entmes<aii1|›nm ueriselfie.

nemoenierogiii.-m
i.rlN:|ziurnlee:lpag.35

ilnliflicdlii alrnvnre pt-rtiiriall:
Lpurtn lc imprese ti diiecivrr:

+

iilll La

robot

(ll Tntil

camcricra

in servizio
da lunedi

un ri.-aiutante
plncria

Fmncescnßumnti

an Francesco al Prato sara
nnmrn rtl.-eintlr: ill un yçrttniiu
evento :l pochi glomi di dl~
smnzada lncnnclusionedul

Festival del Giornalismo. Quc-
sta volta protagonisti saranno
:trcl1ltettura e:tn1bierltc.'Sced -
Design actions for the future" t-
il Festival inlcrnuziorlale di nr-
chllenura (Pen|à;iri e As:-ir-1. dal
24 nl 30 aprile] ove cu1lu.m del
progetto e scienze umanistidie
si ll\t:u|ilt'eraunu |i¢'l' tlimtttlcnr
delle slide e opportunità che ci
attendono. A pqq, 39
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Mou. il re di Coppa
sente il rumore
del nemico: la Juve
Angeloni. Leiigiiae Mauro nello Sport

!`/_|liiLi 'Elie Cily _
Rocío Miiñoz Morales
madrina di Atena
«L1 salute delle donne . `

Corsa sul dollaro
La strategia
cinese
per il dominio
delle valute
Rumim0Pf0d|

ella izradlüone diplom.1ii›
ui. gli incuniri hlluienili
iucmnci iuili i possibili
ii-mi i-hi' rigiiriiclann i

rappnrli triti piiefii in1L'ri:S*š:1›
Ii. Questo riif-síe:ibilu.1|niefi†
lc ripetuto nei numerosi |n›
cuniri che lio :milo con I ill-
veiwi |1rr:§i1li.'i\!i L'inc.¬i. nia
ncl|'aniinn min runlorli Pre.=i›
ileiiiu del Ctiiiaigliti iiziliiinu.
sia quam1nu'o Presidente tlc!!
l;| L`nnin1i¬¬i=›ni- l<Ii|ii›pv:i Un
iiiu che ha >uileriu uifeccc-
zlune solo iiegli incunirl elie
Imiiiin iinu-iliilu l.i iiiisclhi
ilell'F.urn. ln quei vertici nl
Pri:.¬ulr:|1lc L'||1e.-eiiiierexsfiiiwi
usrlufilmiiiciitc xipeie se.
qunndoe aquali condizioni la
nuova moneta europea sarebf
be entrata elfetilvanieme in
rigore. Sell Iiraiicoe ll Marco
siirelnliern inizilmenie umili'
par<i iriulln rnichie-sedcii-.1 Li~
rn] e. inline, se ln Cinii fivreba
be pniulo includere l'Euio
nelle sue cunpicue riserve mu~
rictiirie.

In srgtiiin alla min ovvia ri-
›.|1nsl:1 pn.~2ili\'.i su liilll qileflll
punli. lai replica clnese<i rins-
sunsc nella seguente scrnpli~
ce propoaizinnez “La (`in¦1:|c›
cumuler:i nelle sue riserve
liiiili lkillari i|u.iiiii l-funi per-
cl1e_ -ie ;ici':ii1iu fil l)nll:ii'|› iii
sara l'l-Iiiru. vi ¬':ir¦i pnsin .in›
che per il Rciiniiiihi ilìmhl ei-
new."
QueaL'.1i`fei-iiiazione mi in-

vim .~<ui›itt› -.1 riilcuuxt- sul rai-
lt- ehe. nieinre I-.inil iiosirl
cnncilindliii ac\'u:¬ avzi un l'Eii
iu iii mari c siilii ii||;ixi:›ui›i.i .4
servizio del bancliieii. ll i're.<,i›
Lli-nie Cinese lu conalrli.-r:i\f.i
come lo siruiiieniu iii grado
di trasformare la politica
mondiale da riionopolzire 1
iiiiililpolfwe.

lia niiiiim il png'. 2;?

Dopo Trevignano

3-* T'. le
. ._ -Q; ,
“lv › C'. ._L .N-ii» 1 i ,i

Suor Daniela;
«Cosi smaschero
i finti miracoli»
Frflrim Ginnsoldnii

uur Iiziriii.-la Ik-I tiiiiidlu, imi-
ciidui iiiu nella casi; foro; \'ati›
uinii xiilli' .*i|¦|i.i.| izlniii: -di i_^;i.¬i“mSa.n.,wcm___ Mjflgs murennniuuuinivinnmmunumuinmnniniunmnslnnuumun . ...¦...-...

Cuneo fiscale, taglio
Lombanllu pag l9
im bene da difenclci'c›› .I ,

u .-.. ..
- 1 _ 'L

il 1° maggio
›L'annuncio del govemo: giù lino al 4% il costo del lavoro per i redditi sotto i 35mila euro
›ll piano natalità: detrazioni e assegni ma si punta sugli incentivi alloccupazione femminile
lllllll ljiiiiriiiiicm del gmeriiu:
giii linn :il ~<l'\.il cn<io1iv.'l lavori:
per i rcrlclili sntin i Išfiniila curo.
›\rri\.¬;i il Liglio del ciinuo lì-scale
cil govcmo Meloni lo r;itilichc~
rà in un Consiglio dei iiiliiisiri
che ai ierra proprio il primo
iiiaggln. In niuliu per I l;ivi›r~.iiu-
ii iiiic-it-:W-iii '100 t-iiru in piii
:ill'aimo. Naiailiizi; si Izivurzi ;i un
p.ir_1;licl|uche |ire\«'L~t*lCtlcl|'2izii1-
nl. ißwgiil e iiiiauiu per l'oteu«
pazione femminile come incen-
tlvl mirati a i`.1\'oi'lre le donne la-
mriurici con lauiiienio degli
~;gr;ivi llsmlr

Cifoiiic Di Branco
;illepag.1e'ì

I `ullurinc (lupo il caso Lrcilii Siiiwe

Bankitalia: «Nei conti degli italiani
ci sono titoli a rischio per 50 miliardi»
JacopoOrsini

umcniunn i uiuli ri-
sthinq nei poi-t.'ili›
gi dei r1~;w¬1imu›
ri Lcliimigliciiiiliii-

ne alla line ddlo scorso
anni poxsedei aiiudlirl-
liimeriie una SU mil i.ii'
dl di -ilinli dl debito

| I la

F

I

.ag
7'-

uuinpli:«.~.i›-. in t1L-.i1'l:|
ilx ll ni|li;inll nsptflo al
2021. Sono munienii Fi-
ii.uv.iun`. ›uiiullne.i Bui i-
lntalta. che espongono i
detentori ~-al rlsdiio di
perdite slgrilflcatlim al
\'enl`imivi ill uno ~cemi-
nu ~i.wt›re\'ul<.~› ,

.-'lptig id

Nousl truvaiiu cmnerlerl: niulil locali t1'iililmu u Tui.ll)›.i u|l'li.l.imu al ruboi lìenuileiii e Foglleni a pag. ll

Siiilaiii in lìainmci si ¬l`iil11iiol mi c \li›Hc;1

Caccia all`UcIaina. Berlino frena la Nato
l jet di Putin colpiscono una città russa
IDHR --Viiliiliiii-i uit'-
eiu a Kiev-. Il -iegfc-is›
ri-ngencmli: della Na-
tuSLullenl›e|'gap|'eal~
la richiesta di Zeleri-
si-iy. Ma llerliiio fre-
na: «I nostri Jet non
sono aclaiib-. L`;1vi;i-
zinne del Cremlino
bonibanli; per alia-

I *-e
/ Q'-._¢.'›

* glin Heigniiul: :ii-v.i-
stziiiiiut-ii1=:dif;u|1i|~
ne. lnianlu_ siempre
piu giave lai Liisl lii
Sudan: verso | mille

V' nioril, ucciso anche
un aiiierlc-ano Usa e
liu›siia piunila i|i\'iii~
reletruppe.

Veniui-zia png, R

La gip arrestata
«Pagatemi di più
se volete i favori»
›l.atina, dalle carie dellinchicsta lc pretese
della giudice ai consulenti per gli incarichi forensi
Vnlcn tina Errante

ngfiimni iii più wi- vole-
lui |im›ri¬-.Cu:›i, secon-

(( dn le carie della pi neu-
ru ill Perugia. al gip di

Liiilim Giorgia Castrioizi veni-
vano .~i<a~›iciii^ati. il |i¢igan\enin
ilul]':-iiliuue pu le uiei1/.e_lo.~,'i|-
penillmlellii mll,\'laggi vimin-
Le e ;iiiu.›|;i. Il i›l||l;iii;i1i1eiiiu ill
rfipnsiviiiiii ilvlliiniiv, Tino
nllnbbxinnineniu annuale zillii
ti ibuim tfuiiuie :illo audio
Olimpico d:i ~i..l1i›U euro L`ulti-
mo “regalino” è stato un Rolex
da 6.300 curo.
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Arresto a Palermo
Preside antimafia
iiibava pc e cibo
dalla scuola simbolo
HLHIHIJ .-'uresiailii Diiriielii
Ln Verde. la pit-<l(lc iiniiniri-
lia. Cavaliere della Rep ubbll-
ui: ¬-Ilubuui i bem coniprnil
cun fondi cui upei pn gli
alunni: cibo, tziblei e pc-›.
L'aecus.'i: comizione e pecu-
kilo.

Lo Versoa p.i_i2_. ll

LIIl segno rii LUICA 4.

,-ccwiiiniiai " I'
u saimcim
Lìnuresso della Luna in Gemelli.
dove à già presente Venere.
wncufreacreare una dinamica
maiiofavnrevnle per timo Il lina
settimana, llplar.-.erevlenaln
prima Diani: enon unaleazione a
catena rnndiiii: atuttniltun
apprucniualle :usi: Cluestoa
suavulia Lraalurmala
percezione che hà :ll la sleåsn.
Lâscialläidara esegui quasi-3
strada lacendu in rnudo che
tamara ifluentl La tua bus sula
üuesinèilregalu dei pianen per
ln.
M.\N`lRA D€L Glüfihß
Gli ancnriii iziciil sono pericolosi.

I-Lv1*uff

G = Dmilllllhl ›lãU\M'A
L'ui'uscc›po si pag, 23
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FRANCESCO CAPOZZA
➔ a pagina 6

Giustizia sportiva da rifare

Pasticcio Juventus
Così falsano
due campionati

Io sto col ristoratore toscano.
Nonloconosco,nonhannono-
minato né lui né il ristorante,
ma mi piace immaginarlo co-
me altri toscani che ho cono-
sciuto: grezzo, tutta sostanza,
vocabolario essenziale, zero
fronzoli,unoche fadamangia-
re, punto, le bischerate passa-
noevanno.Traqueste c’è «Va-
lentina Gluten Free», influen-
cer «seguitissima sui social»
(quattrogatti)chehadenuncia-
to d’aver telefonato al ristoran-
te innominato e d’aver chiesto
se la cucina era attrezzata per i
celiaci: il toscanaccio avrebbe

risposto che «qui non ammet-
tiamo celiaci». Ora: iomi gioco
unamanoche luimancoabbia
capito la domanda. Sta di fatto
che la blogger ha sollevato un
casino mediatico (con articolo
sul Corriere della Sera) per de-
nunciare «il tono rabbioso del
ristoratore»: «Non credevo alle
mie orecchie,mi sono davvero
sentita a disagio, discrimina-
ta… Sentirsi rispondere “tu qui

non sei accettato, non puoi en-
trare” è qualcosa di brutale e
violento». E io, ripeto, sono
pronto a scommettere che lui
manco abbia capito «celiaci», o
abbia magari capito bosniaci,
maniaci, zodiaci, che gli frega-
va, lui aveva la ribollita sul fuo-
co. I celiaci sono intolleranti al
glutine e sono meno dell’1 per
centodegli italiani:nel suocaso
le bastava ordinare riso, carne,
pesce, formaggio, verdura e
frutta, senza sparare cazzate
per«abbattere ilmurodell’igno-
ranza».Ps: loscriventeè intolle-
rante al glutine.

ANDREA MORIGI

Al Qaeda sbarca in Italia, alla ri-
cerca di una protezione specia-
le.Ma lamusicaè cambiataeun
terrorista islamicosiriano,arriva-
to l’11 marzo a Messina, è finito
incarcere.Dopoesserestato rifo-
cillatoecuratoaspesedeicontri-
buenti al Centro di Permanenza
per il Rimpatrio di Pian Del La-
go, a Caltanissetta, un clandesti-
no 18enne è stato fermato dalla
Digos con l’accusa di partecipa-
zioneadassociazionecon finali-
tà di terrorismoperché indiziato
di aver combattuto tra le fila di
Jabhat Al Nusra. (...)

segue ➔ a pagina 8

VITTORIO FELTRI

A me personalmente il 25 aprile, nota
festa della Liberazione, non eccita: le ri-
correnzepiùomenosolennimi lasciano
nella completa indifferenza perché sono
vuote se non di significato di ogni emo-
zione. Piacciono ai politici e ai preti in
quantocosìhannoun impegnostraordi-
nario. Quella che stiamo per celebrare è
preceduta da un consueto vagone di re-
torica antifascista per un motivo molto
semplice: essere contro i cadaveri (Mus-
solini il più importante) non comporta
alcun rischio. I cadaveri essendo inerti
non reagiscono efficacemente.
La cosa buffa è la seguente: quando il

regime fu liquidato chi lo aveva sostenu-
to e collaborato con esso entrò di diritto,
senza essere insultato come oggi si usa
fare contro La Russa e la Meloni, che la
camicia nera non l’hannomai indossata
senonaltroper ragioni anagrafiche, nel-
la compagine democratica. Fu il caso di
Fanfani, poi diventato primo ministro
conla tesseradellaDc,diGronchi, assur-
to alla presidenza della Repubblica, e
perfino di De Gasperi, uomo di grande
spessore.Mailcasopiùeclatante fuquel-
lo di Gaetano Azzariti, che dopo essere
stato l’estensore delle leggi razziali, es-
sendo lui unantisemitadi ferro, divenne
conl’appoggiodiTogliattidi cuierastret-
to collaboratore, presidente della Corte
Costituzionale, chenonèunabocciofila.
Potrei proseguire nella elencazione di

coloro che, assassinato il Duce, cambia-
rono bandiera diventando simboli della
neonataRepubblica. Inquestimiei ricor-
di documentati, essendo scritti nei libri
di storia nonché nelle cronache (...)

segue ➔ a pagina 3

Siriano fermato in Sicilia

Sceso dal barcone
e arrestato
per terrorismo

LUIGI CATTANEO

La colpa non è del Collegio di
garanzia del Coni. La sentenza
emessa giovedì sera fa discutere
e, ovviamente, si può criticare.
«Machioggiparladiuncampio-
nato falsato, cosa peraltro vera -
spiegaunexmagistratoeconsu-
lentedellaFigc -,nonpuòaddos-
sare la responsabilità al Collegio
di garanzia, perché essa è del si-
stema.Non si cambiano le rego-
le durante il gioco...».
Il peccato originale, dunque,

almeno secondo il magistrato,
sarebbestatoquellodiavercom-
minato la pena (i -15) per (...)

segue ➔ a pagina 31

Quello che il Pd non dice

Ex fascisti padri
della Repubblica

L’appunto

Celìa che?

SANDRO IACOMETTI

Lavorare per i lavoratori nel
giorno della festa del lavoro.
Non è uno scioglilingua, ma
ladecisionepresadaGiorgia
Meloni per gettare un po’ di
scompiglionell’armamenta-
rio ideologico della sinistra,
che da decenni, bisogna (...)

segue ➔ a pagina 9

PIETRO SENALDI

Ci sonodue Ignazio LaRussa. Il primo è
il politico di serie A, capace di farsi eleg-
gere in Parlamento per nove legislature
consecutive,di intuireconannid’antici-
poche ilberlusconismosi sarebbeavvia-
to sul viale del tramonto e di ripartire da
zero a più di sessant’anni, fondando un
nuovo partito con una giovane di talen-
to,GiorgiaMeloni. È stato capace anche
di fare un passo indietro e di assegnarle
il bastone del comando. Sempre questo
LaRussa, ha avuto l’abilità di farsi (...)

segue ➔ a pagina 3

Perché La Russa ha ragione

«La Costituzione
non parla
di antifascismo»

PRADO-RAPISARDA ➔ alle pagine 2-3

Cambio ad “Avvenire”

I vescovi stufi
del direttore
troppo filo-M5S

Il provvedimento del governo nel giorno del concertone

Primo maggio, cambia il lavoro
Il piano: incentivi a chi assume, taglio del cuneo e addio reddito di cittadinanza

di FILIPPO FACCI

Ma quale nazismo

«Sostituzione
etnica»?
Lo dice l’Onu...

F. SPECCHIA - D. PRIORI ➔ a pagina 7

Modello Cutro
e modello Riace

RENATO FARINA ➔ a pagina 27

Un intellettuale vero
allergico ai salotti

ADDIO A RENATO BESANA

Massimo Giletti

Dimenticanze volute?

Chi nasconde
i successi
democristiani

ANTONIO SOCCI
➔ a pagina 27

GIANLUCA MAZZINI
➔ a pagina 8

Caos a La7Caos a La7

Pure MentanaPure Mentana
fugge da Gilettifugge da Giletti

Salta la trasmissione prevista domaniSalta la trasmissione prevista domani
Il conduttore: io non posso partecipareIl conduttore: io non posso partecipare

Enrico Mentana
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Agora

SCENARI 
L’intelligenza artificiale  
ha bisogno di regole  
Come ogni tecnologia 

Ambriola  a pagina 21

TEATRO 
Alessio Boni in scena: 
vi presento quel gran 
genio di Moliére 

Fulvi  a pagina 23

CALCIO 
L’Euroderby di Milano  
e molto di più:  
5 italiane in semifinale 

Longhi e Zara  a pagina 24

Si vuole la giurisprudenza difensiva? 

UNA RISCHIOSA 
IDEA DISCIPLINARE

Editoriale

GLAUCO  GIOSTRA 

È probabile che il ministro Nordio, 
tenuto conto della sua esperienza 
e della sua competenza, sia il 

primo ad essere consapevole 
dell’infondatezza dell’azione 
disciplinare da lui promossa nei 
confronti dei giudici della Corte di 
appello milanese che hanno sostituito 
la custodia cautelare in carcere 
dell’estradando Artem Uss con gli 
arresti domiciliari assistiti da 
dispositivo elettronico di controllo (c.d. 
braccialetto). Decisione che 
costituirebbe, secondo l’incolpazione, 
”un comportamento connotato da 
grave ed inescusabile negligenza”.  
La normativa sugli illeciti disciplinari 
in verità censura “la grave violazione di 
legge determinata da ignoranza o 
negligenza inescusabile”. Se il Ministro 
riferisce genericamente la gravità a un 
comportamento, anziché alla 
violazione della legge, come dovrebbe, 
è appunto perché, verosimilmente, è 
ben cosciente che una violazione di 
legge nel caso di specie non si può 
configurare in alcun modo, tanto meno 
nella sua forma grave e determinata da 
ignoranza o negligenza inescusabile: ci 
troviamo, infatti, dinanzi alla ordinaria 
opinabilità dei provvedimenti 
giudiziari.  
L’addebito ministeriale ai giudici 
finisce per risolversi nell’asserita 
sottovalutazione dei dati a loro 
conoscenza. Un addebito che, 
quand’anche fondato, non potrebbe 
mai dar luogo a responsabilità 
disciplinare: questa, infatti, è 
espressamente esclusa per l’attività di 
«valutazione del fatto e delle prove» 
(art. 2 comma 2 d. lgs. n. 109 del 2006). 
E del resto sarebbe costituzionalmente 
inammissibile per violazione 
dell’indipendenza della magistratura 
un’opposta previsione, alla cui stregua 
il giudice risponderebbe di illecito 
disciplinare ogniqualvolta l’autorità 
politica dissentisse, a torto o a ragione, 
dal contenuto di un suo 
provvedimento. Prospettiva che, di 
certo, lo stesso Ministro non sarebbe 
disposto a sottoscrivere.  
L’intrapresa azione disciplinare resta, 
dunque, un’inquietante forzatura. Né 
può certo bastare a giustificarla la 
circostanza che il titolare di via Arenula 
sia in buona fede convinto della 
giustezza dei suoi rilievi critici: la verità 
è che il Ministro avrebbe esondato 
dalle proprie prerogative anche 
qualora questi avessero fondamento.  
D’altra parte, se davvero fossero 
censurabili le valutazioni che hanno 
indotto a ritenere sufficienti gli arresti 
domiciliari, il Ministro - privo, come ha 
ineccepibilmente chiarito, di un potere 
di impugnazione - avrebbe avuto già da 
mesi il dovere di agire 
disciplinarmente. O si vuole affermare 
che la censurabilità dei provvedimenti 
di un magistrato possa dipendere dalla 
condotta dell’imputato? Eppure 
nessuno può seriamente sostenere che, 
ove Uss non si fosse sottratto agli arresti 
domiciliari, si sarebbe ugualmente 
intrapresa un’azione disciplinare.  
Quest’ultima considerazione mette in 
luce l’estrema gravità della vicenda, che 
va persino oltre l’interferenza del 
potere politico nell’esercizio della 
discrezionalità giudiziaria, come pure è 
stato denunciato da più parti. La 
peculiarità del caso in esame risiede 
nella circostanza che l’addebito 
disciplinare non riguarda un 
provvedimento con cui si assolve o si 
condanna, bensì una decisione basata 
su una valutazione prognostica: che 
per fronteggiare il pericolo di fuga, 
cioè, non fosse necessario ricorrere alla 
custodia cautelare in carcere. Una 
decisione che, come tutte quelle di 
natura predittiva, sconta una fisiologica 
percentuale di errore. Se mai passasse 
il principio che il magistrato debba 
risponderne, si affermerebbe 
fatalmente una “giurisprudenza 
difensiva”.  

continua a pagina 2
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Nelle città del mondo
Eraldo Affinati

«Ragazzi, ma voi come 
vi sentite qui in 
Ticino?» 

«Diversamente italiani» mi 
rispose Claudio, interista 
sfegatato. Tanti anni dopo, nello 
stesso liceo cantonale di Lugano, 
dove studiò anche Elly Schlein, 
me lo ha confermato Vittoria, 
illustrando ai compagni che 
l’ascoltavano la sua esperienza di 
volontariato coi minorenni non 
accompagnati ospiti nel centro 
di accoglienza sull’altra sponda, 
in località Paradiso, lei che nella 
scuola della mattina, così dicono 
le professoresse, non è proprio la 
prima della classe. Ogni volta 
che ritorno al Parco Ciani provo 
un’emozione particolare: sarà 

perché da queste parti, fra 
banche e mercati, dove persino 
Totò prese casa, si mischiano 
tante generazioni di immigrati: 
quelle trascorse dei nostri nonni, 
muratori in canottiera bianca di 
cotone a righine che d’estate, 
durante le pause dal lavoro in 
cantiere, giocavano a carte in 
trattoria, e quelle di oggi, con le 
famigliole africane a passeggio 
lungo il canale di Cassarate. Se 
vogliamo provare a capire chi 
siamo dovremmo fare uno scarto 
di lato, guardarci da fuori, a 
pochi passi dal vecchio confine 
di Chiasso: arrivi in stazione, 
scendi giù a piedi (la funicolare 
teniamola per il ritorno in salita), 
superi i portici, lasci i bagagli 
all’hotel Pestalozzi e scopri di 
essere stato anche tu un profugo. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Guardarci da fuori

«Preside anti-clan 
rubava a scuola» 
Puglisi  a pagina 10

ARRESTO CHOC  
A PALERMO

IL RAPPORTO 

Sparizioni e violenze 
L’Onu accusa la Libia 
Scavo  a pagina 11

SARDEGNA 

Sindaci e Coldiretti: 
no al troppo eolico 
Girau  a pagina 13 

DANIELA  FASSINI 

«Non è vero che l’interesse dei giovani si sta affievolen-
do. Anzi oggi c’è maggiore consapevolezza». Federica Ga-
sbarro non ha dubbi: dopo diversi anni di attivismo eco-
logista tra le fila dei Fridays for Future oggi prende le di-
stanze dal movimento ma non dalla difesa del Pianeta. «È 
la battaglia della mia vita e oggi preferisco farla senza eti-

chette».  Federica rappre-
senta i giovani  italiani ai ne-
goziati sul clima delle Na-
zioni Unite.  Nella Giornata 
mondiale della Terra, Ga-
sbarro sottolinea come sia-
no i giovani dell’Africa e di 
altri Paesi a rischio quelli 
più attivi nel cercare di evi-
tare le catastrofi che il cam-

biamento climatico sta già provocando. E le Nazioni Uni-
te rilanciano l’allarme: siano 1,15 gradi sopra il livello di 
guardia: il riscaldamento del Pianeta va subito fermato. 
Uno studio lancia l’allarme per l’Italia: di questo passo, 
l’obiettivo di ridurre a zero le emissioni climalteranti si 
raggiungerà soltanto fra due secoli.

A Ramstein «discuteremo della possibilità di for-
nire all’Ucraina vari tipi di aerei». L’anticipazione 
poco prima dell’apertura del Segretario generale 
della Nato Jens Stoltenberg dà l’indirizzo al grup-
po di contatto sull’Ucraina nella base Nato di Ram-
stein. La fornitura dei caccia F-16 all’Ucraina  en-
tra così nell’agenda della cinquantina di Paesi al-
leati di Kiev. Una partita delicatissima. La confer-
ma viene dal ministro della Difesa ucraino Oleksii 
Reznikov che a Ramstein, dichiara di aver avuto 
un colloquio « proficuo» con il Segretario alla Di-
fesa Usa Lloyd Austin.  
Intanto, in Italia torna a farsi sentire il popolo del-
la pace, con iniziative e proposte per arrivare al 
cessate il fuoco: a Firenze oggi un convegno sui 60 
anni della “Pacem in terris”, mentre cresce la ri-
chiesta degli attivisti di organizzare nel capoluogo 
toscano un grande incontro internazionale per 
chiedere la tregua, in Ucraina e in tanti scenari di 
conflitto dimenticati.

Tornano appelli e marce 

Si accelera sugli F-16 
alle forze ucraine 
I pacifisti in piazza 

LA GUERRA

POLITICA 

Antifascismo, nuova 
bufera su La Russa 
«Non c’è nella Carta»

Guerrieri 
a pagina 9

Contro le parole del presidente del Sena-
to tutte le opposizioni, a partire dalla segre-
taria dem Elly Schlein: quel termine è la 
nostra Costituzione. Alleanza Verdi e Sini-
stra ne chiedono le dimissioni. Lui prova 
a chiarire e annuncia la presenza all’Alta-
re della Patria il 25 aprile e poi la visita in 
un campo di concentramento a Praga.

GOVERNO 

Il taglio del cuneo 
varato con un Cdm 
il Primo maggio

Il “segnale” di Giorgia Meloni al mondo 
del lavoro: una riunione di governo il gior-
no della Festa per il varo di un “decreto-
ne”. All’interno, la nuova riduzione  da 3,5 
miliardi per far salire le “buste-paga” dei 
lavoratori a basso reddito; e, forse, la re-
visione del Reddito di cittadinanza e mi-
sure sulle causali dei contratti a termine. 

IL GOLPE   Si tenta un’ulteriore tregua. Sono seicento le vittime negli scontri tra esercito e milizie

Sudan, stragi e occidentali in fuga

Una fragile tregua 
di tre giorni, 
cominciata ieri 
sera e questa volta 
accettata anche 
dal governo dopo 
il fallimento di 
quella 
precedente, ma 
già macchiata dal 
sangue. La festa di 
Eid el-Fitr, che 
caratterizza la fine 
del Ramadan, è 
stata segnata da 
focolai di scontri a 
fuoco. Sono 
almeno 600 i 
morti e migliaia i 
feriti bloccati in 
casa e ricoverati in 
ospedali privi di 
materiale e 
personale medico.

Fraschini 
a pagina 14

I nostri temi

Fatigante 
a pagina 8 Primopiano  a pagina 5

Primopiano  alle pagine 6 e 7

La Giornata mondiale e l’impegno delle nuove generazioni nei Paesi minacciati dal mutamento climatico 

I giovani che possono 
salvare la Terra adesso

IL FATTO

LAURA  ZANFRINI 

Un quarto delle persone 
che vivono in Germania ha 
origini migratorie. A rive-
larlo è uno studio dell’isti-
tuto di Statistica federale su 
dati 2022... 

 A pagina 3

ANALISI 

La demografia 
ha bisogno di figli 

e di immigrati

FRANCESCO  OGNIBENE 

Può scrivere riassunti, tesi, 
articoli, racconti, romanzi, 
saggi, interviste, in modo  in-
distinguibile da una mente 
umana. Perché non potreb-
be offrire testi per omelie? 

 A pagina 3

OMELIE 

La qualità della 
fede alla prova 

di ChatGPT



«Ma io dico: è stata
un ’ingerenza

che rappresenta
un precedente

pericoloso»

«U no dei pilastri dello stato di di-
ritto è l’indipendenza della ma-
gistratura. Se mi chiedete in li-

nea di principio se un ministro della 
Giustizia ha ragione o meno nel dire 
che non può interferire con le decisio-
ni della Corte, io penso». 
Dunque, sulla vicenda Uss, il pre-
sunto faccendiere legato a Putin, 
Nordio ha ragione da vendere. 
Lo ha spiegato anche Giuliano 
Amato.

SALVATORE CASCIARO (ANM)

Dov’è finito
quel coraggio
riformatore
di trent’anni fa

Bibbiano, il legale: «La relazione
sugli abusi del padre? Non esiste»

L’ESCALATION

Jens Stoltenberg:
l’invio di caccia a Kiev
non è più un tabù
G li alleati della Nato sono 

d’accordo sul futuro 
ingresso dell’Ucraina 

nell’Alleanza Atlantica. Lo ha 
detto il segretario generale 
della Nato, Jens Stoltenberg, 
al suo arrivo alla riunione del 

gruppo di contatto per la 
difesa in Ucraina a Ramstein, 
in Germania. Stoltenberg ha 
poi aggiunto: «A Ramstein 
discuteremo della fornitura 
di aerei all’Ucraina da parte 
della Nato».
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GIOVANNI GUZZETTA

Il decreto Pnrr 
è passato 
ma le grane 
per il governo 
restano sul tavolo

I l decreto Pnrr, approvato con l'a-
stensione del Terzo Polo e il vo-
to azione che tuttavia in Com-

missione erano stati ben più dialo-
ganti , faciliterà la 
marcia del Pnrr 
ma non basterà 
a risolvere la si-
tuazione. 

SIMONA MUSCO A PAGINA 8

IL DUBBIO
www.ildubbio.news

L a politica italiana non brilla per la 
memoria. Dimenticare presto fa co-
modo. Eppure il trentesimo anni-

versario  del  referendum  elettorale  
del 18 aprile 1993 merita l’ostinazio-
ne di ricordare. Quel giorno la storia 
della Repubblica è cambiata e si è av-
viata una lunga transizione tutt’altro 
che risolta.La storia cambiò perché 
venne certificato l’epilogo della lun-
ga fase di una democrazia incastrata 
nella tenaglia della guerra fredda.

AA PAGINA 6

Il buco nero 
della gestione 
dei farmaci 
nelle carceri

VALENTINA STELLA A PAGINA 2 AA PAGINA 7

Ecco perché
il reato universale
sulla Gpa
è una fake...

A PAGINA 3

IL RETROSCENA

LA DENUNCIA

DAVIDE VARÌ

A PAGINA 12

Q uello dei farmaci è uno dei punti 
critici ricorrenti nelle nostre 
carceri che comportano ingestibili 

eventi critici. Ed è quello che emerge 
dalla relazione annuale redatta da 
Roberto Cavalieri.

C osa sia un “reato internazionale” e 
quanto sia difficile introdurlo nella 
legislazione italiana in relazione al-

la gestazione per altri intrapresa da citta-
dini italiani in paesi che legittimamente 
la consentono elo ha già ben spiegato 
Marco Perduca. 

PAOLO DELGADO

Il ministro Nordio ha ragione:
le toghe non sono intoccabili
La storiaccia di Artem Uss è diventata tutta politica
e il guardasigilli ha il diritto-dovere di intervenire

EZIO MENZIONE A PAGINA 10

IL REFERENDUM DEL ’93

LA POLEMICA
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Da oggi avvia la sua collaborazione con
il Corriere Sandro Cannevale,magistra-
to di lungo corso, già Procuratore della
Repubblica a Urbino e a Spoleto.

di Sandro Cannevale

K Il tema del linguaggio degli atti giudi-
ziari domina nella collezione primave-
ra-estate dei convegni e delle mailing-list.
A volte si vira sul futile (“si può scrivere la
giudice?”), a volte si pongono ...

[ continua a pagina 6]

Marzia Ubaldi,
attrice e doppiatrice

“La mia vita
tra il set e Narni”

a pagina 21 Paolo Puletti

Si lavora Nel PalaTerni 5.500 posti a sedere: sarà pronto per i Mondiali di scherma paralimpica di ottobre a pagina 34 Giorgio Palenga

di Sabrina Busiri Vici

PERUGIA

K Denatalità,mantenimento dei plessi, dispersio-
ne, strumenti innovativi per la didattica, orienta-
meneto sono i grandi temi della scuola di oggi. Il
quadro di quanto succederà in Umbria parte dalla
valutazione dei dati sulle iscrizioni per l’anno
2023/24 (non ancora definitivi ndr) registrati

dall’Ufficio scolastico regionale. Gli iscritti alle clas-
si iniziali sono in calo e pari a 21.393, con un decre-
mento del 9% rispetto a un anno fa, ripartito per il
-12% alla scuola primaria; -4,15% alla scuola secon-
daria di I grado e -9,74% per la scuola secondaria
di II grado. I dati non tengono ancora conto della
scuola dell’infanzia per la quale è prevista lamoda-
lità di iscrizione cartacea in corso di lavorazione. ...

[ continua alle pagina 2 e 3 ]

Città di Castello Denunciata 83enne

Anziana colpisce la vicina
con una bastonata al volto

Sì, certe cose
si scrivono

L’orso e la pace
con la natura

L’intervista

Terni, nel palasport del futuro

Perugia Polizia a caccia dell’aggressore

Rissa nel cantiere, operaio
picchiato e investito da auto

a pagina 14

L’inchiesta del Corriere Il prossimo anno ci sarà il 9% in meno di studenti, il calo maggiore nelle primarie

Scuole, crollano le iscrizioni

Direttiva per dare risposte a chi denuncia disservizi

La Regione ordina ai dirigenti sanitari
di ricevere i cittadini 3 ore a settimana

di Francesca Marruco

PERUGIA

K Tre ore a settimana per ricevere i cittadini e ascolta-
re le loro lamentele perché “è fondamentale dare voce
ai cittadini per cogliere appieno le criticità insite nell’of-
ferta sanitaria”. Tre ore “ciascuno” che “ i vertici orga-
nizzativi delle Aziende sanitarie regionali (direttori di
distretto, direttori di presidio e direttori generali)” dedi-
cheranno ai cittadini ...

[ continua a pagina 6]

di Guido Barlozzetti

KUn’orsa uccide un uomo. Accade in
provincia di Trento dove un runner, An-
drea Papi, è aggredito da una femmina di
orso alpino che tecnicamente si chiama
Jj4, dai comportamenti particolarmente
“problematici”, come d’altronde dimostra
quanto è avvenuto. Qualche giorno fa l’or-
sa è stata catturata, con due dei suoi tre
cuccioli. Portata nel centro di recupero ...

[ continua a pagina 11 ]

di Catia Turrioni

PERUGIA

K Troppo spesso precari,
mal pagati, a volte costret-
ti a operare in condizioni
di non totale sicurezza: i
lavoratori umbri sono alla
frutta e per questo il sinda-
cato chiede un’adesione
in massa alla mobilitazio-
ne cui lemanifestazioni le-
gate al Primo Maggio da-
ranno il via. E’ quanto
emerso ieri mattina nel
corso di una conferenza
stampa che si è tenuta a
Perugia, presso la sede del-
la Cgil, cui hanno preso
parte i segretari generali
Maria Rita Paggio (Cgil),
Angelo Manzotti (Cisl) e
Maurizio Molinari (Uil) ...

[ continua alle pagine 4 e 5 ]

I sindacati
“Primo maggio,
uniti contro
il precariato”

di Antonella Lunetti

NARNI

K Attrice teatrale, cine-
matografica, televisiva,
doppiatrice, fondatrice di
una accademia per forma-
re attori a Terni, insieme
alla figlia Emanuela ...

[ continua a pagina 7]
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